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La logica di ferro delle BR arriva ad uccidere 
un operaioy in quanto spia 

Guido Rossa, operaio dei Pei, 
deiegato, 'cittadino modeiio' 

assassinato dalie B. R. 
Aveva avuto un ruolo attivo nell'arresto e nella condanna di Francesco Berardi, l'impiegato dell'ltalsider 
che aveva distribuito in fabbrica alcuni opuscoli delle BR. Reazioni durissime del PCI in tutta Italia. Im-
mediato lo sciopero generale a Genova. Scioperi e cortei a Torino, Milano, Roma e in altre città. Per i fu-
nerali di Guido Rossa è indetta una mobilitazione con partecipazione nazionale. Lama alla TV invita a sra-
gionare e a colpire alla cieca (a pagina 2 e in ultima) 

Per impedire il rientro di Khomeini 
l'esercito occupa l'aeroporto 

fati* Ht 

L'impenetrabile colonna genovese delie Brigate Rosse ha < vendicato la denuTtcia fatta nei con-jronti di Franco Berardi sorpreso oleum mesi fa in fabbrica con opuscoli BR, da parte del consi-"glio di fabbrica dell'Ital-sider. Mentre i servizi di Scurezza deUo Stato, studiasatio V ennesimo « borsello accidentalmen-te smarrito » e contenen-te documenti suHe BR, il sittìacaUsta Guida Rossa del consiglio di fabbrica italsider veniva ucciso, appena usata di casa, da un < comando BR» con una diecina di colpi di pistola, Jja vttiiifta, dove-va pagare esemplar-mente per U ruolo di te-stimone che personal-mente si era assunto al processo contro Franco Berardi. presunto fian-cheggiatore BR. Questo spiegava il comunicato che riven^aoa l'atten-tato. Nessur^ misura di prevenziatte nessuna scor-ta per Guido Rossa, ep-pure non ci sarebbe va-luta troppa immaginazio-ne a mettere la vittima vell'eienco degli obietti-fi possibili, tanto più che Guido Rossa rappresen-tava anche un comporta-stento sindacale e politi-co ger^erale non privo di responsabilità e di con-seguenze. 
Le reaziom-, i commertì-ti, cosi a caldo sono di difficile interpretazione. Il sùtdaoato ha immedia-tamente prociamato uno sciopero generale, i par-titi hamtlo fatto i loro 

Altri articoli dell'inviato a pag. 3 

Ehi voi! Vi diciamo cld siete, dati aUa mano... 
All'interno sei pagine con i dati generali del que-
stionario sul giornale fra i lettori di « Lotta Con-
tinua ». Le risposte sono In tutto2.294, 478 donne 
e 1.816 maschi... A pagina 2 un documento ap-
provato dai lavoratori del giornale e le notizie 
sull'occupazione della redazione milanese di 
« Lotta Contìnua » 

comunicati stcmpa, ma di fatto alla immediata mo-bilitazione che si con-centrava in Piazza De Ferrari non si è andati oltre le poche migliaia di persone, l commenti sono sussurati. c'è pre-occupazione a pronurvciar-si. Genova, una citta par-ticolare. con i suoi pri-mati: il più alto concen-tramenSo di industrie a partecipazione statale, il (contimia a pag. 2) 

Al comune 
di Napoli ora si 
ammette 

Torse è 
epidemia' 
Dopo la fase di « mi-nimizzazione » inizia 

quella di « emergen-za ». Le autorità sco-prono che la scienza « è importante », e si può fare qualcosa con la prevenzione Al SantofcxHio un al-tro bambino è in co-ma. Ad Acerra un neonato morto di sal-monellosi (articolo nell'interno) 

Tdieran, 24 — La pista 
e l'aeroporto presidiati da 
carr i armati « Shiefteen», 
i comandi del jumbo che 
doveva portare col « volo 
rivoluzionario n. 1 » Kho-
meini da Parigi a Tdie-
nan manomessi irrimetfia-
bilmente nottetempo aa 
un Gommando dell'eserci-to. Questa ia scena che 
si è presentata stamane 
all'ayatollah di Teheran, 
Talegani. giunto insieme 
agli altri ayatollah della 
città per garantirsi deHa 
partenza del volo. 

C<m queste iniziativa si 
cofwretizza il senso vero 
deile parole del primo mi-
nistro Bakhtiar che aveva 
rifiiitato gì far partire un 
volo specéaJe che riportas-
se Khomeini in patria do-
po un esilio quindicenna-
le, a meno che tutti i di-
pendenti dell'Iran Air in 
sciopero ormai da mesi 
tx)n riprendessero a lavo-
rare: condizione ovvia-
mente inacoettabiae e pro-
vocatoria. 

Mentre Taiegani giun-
geva all'aeropcxrto, ima 
folla ai 10-20 mila pci-so-
ne aveva circondato 1' 
aereo: ne è nato un pic-

colo confrcwito f r a 'l'eser-
cito e la gente, concluso-
si senza incidenti. Comun-
que in tutta la città la 
situazione neHe j r inw ore 
della mattinata era estre 
mamente tesa. 

Mertee si svolgevano 
questi fatti, un grande 
corteo popolare convocato 
dal movimento isQamico. 
di molte decine di mi-
glia di persone, veniva 
fatto defluire verso l'uni-
versità dove la gente si è 
attestata in attesa degli 
s v f l i ^ i tóla situazione e 
di nuovi CHXtìni e segue 
i numerosi comizi di aya-
tollah e di mouajaidin che 
si susseguono nella gran-
de moschea dell'univer-
sità. 

La mossa di Bakhtiar. 
indegna e brutale ma non 
priva di furbizia politica, 
ha per ora rimesso in di-
scussione quello che sem-
brava essere ormai lo svi-
luppo più verosimile de-
gli avvenimenti: il ritorno 
di Khomeini a Teheran, le 
grandi manifestazioni di 
massa, la proclamazione 
di un consiglio rivoluzio-

{continua a pa§. 3) 
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Italsider di Genova 

Ucciso dalle BR il delegato 
del PCI che fece arrestare 
Francesco Berardi 

Guido Rossa, 44 anni, 
membro del consiglio di 
fabbrica deH'Italsider, i-
scritto al PCI, è stato uc-
ciso ieri mattina poco do-
po le 6,30 nei pressi della 
sua abitazione mentre si 
trovava all'interno della 
gua auto, «na Fiat «850» 
che ancora non aveva 
messo in moto. Secondo la 
ricostruzione fat ta a po-
steriori — il corpo è sta-
to scoperto solo un'ora più 
tardi, in strada non c 'era 
nessimo e probabilmente 
gli attentatori hanno usa-
to dei silenziatori — Gui-
do Rossa era entrato nel-
l'auto dalla portiera oppo-
sta al posto di guida per-
ché l 'altra era ostruita da 
una ringhiera, e al mo-
mento in cui è stato colpi-
to era in posizione quasi 
distesa sui due sedili an-
teriori. Gli hanno sparato 
attraverso il finestrino al-
le sue spalle (sono stati 
recuperati 6 bossoli di pi-
stola calibro 7.65 e cali-
bro 9. Nessuno si è accor-
to di nulla. 

Qualche abitante della 
zona interrogato in matti-
nata dalla polizia, ha det-
to che gli era parso di 
sentire intomo a quell'o-
r a « un paio di colpi » ma 
di non avervi fatto caso. 
Alle 7,30 quando è stato 
scorto all'interno dell'auto 
da due netturbini sembra-
va che dormisse. Con una 
telefonata alla portineria 
del palazzo dei giornali 1' 
uccisione di Guido Rossa è 
stata rivendicata dalle 
BR. Una voce maschile 
ha esclamato: « Alle 6,40 
abbiamo sparato alla spia 
Guido Rossa ddl'Italsi-
der. Brigate Rosse». 

Guido Rossa, nato a Ce-

sio Maggiore in provincia 
di Belluno, era sposato ed 
aveva una figlia, Sabrina 
di 16 anni. La moglie. Sil-
via, è genovese. Entrato 
da molti anni aOTtalsider, 
era operaio specializzato 
aggiustatore presso l'offi-
cina meccanica. Militante 
del PCI, aveva iniziato 1' 
attività sindacale come de-
legato dell'officina, quindi 
e ra stato eletto nel consi-
glio di fabbrica dello sta-
bilimento « Oscar Siniga-
glia » di Comigliano. E-
ra anche componente del-
l'esecutivo di fabbrica e 
consigliere del circolo Ital-
sider. H nome di Guido 
Rossa era legato alla vi-
cenda del «postino delle 
BR » scoperto all'interno 
dello stabilimento Italsider 
alla fine di ottobre. Anzi 
era stato proprio Rossa a 
« pedinare » Francesco 
Berardi, il capo-tono che 
p r e d i o in quel periodo a-
veva ottenuto la qualifica 
di impiegato, e a notarlo 
mentre il 25 ottobre posa-
va all'interno della fabbri-
ca copie della «rivoluzione 
strategica » delle BR del 
f e r r a i o 1978. 

Rossa aveva riferito la 
cosa al ccmsiglio di fab-
brica e n e l a lunga riunio-
ne seguita aveva spinto 
affinché " CdF denuncias-
se Berardi ai carabinieri. 
Così fu, e Berardi venne 
arrestato sul posto di la-
voro. Vennero perquisiti 
il suo armadietto all'Ital-
sider e la soia abitazione. 

Ai processo celebrato 
per direttìssima il fa-imo 
noveitó>re Berardi ammi-
se di aver lasciato in al-
cimi punti oe3ìo ^ b d l i -
mento gli opuscoli delle 
BR. Pe r Berardi il PM 

aveva chiesto la condan-
na a 5 anni di carcere; 
3a corte d'assise gli ave-
va <infiitto 4 anni e 6 
mesa. « Confermo quanto 
già dichiarato ai oaraM-
nìCTÌ », aveva detto Gui-
do Rossa ai giudici cSie 
10 avevano convocato co-
me teste d'accusa. 

•Nela sua brevissima 
deposizione non aveva 
nemnwno rivolto uno 
sguardo verso Be ra r^ . 
Std luogo in cui è stato 
ucciso Rossa si sono.re-
cati il capo della «Mobi-
Itó» iNicoMe!!jo, il vice 
questore vicario Molinari 
e il sostituto procuratore 
di itumo Barile. La mo-
glie di Rossa è stata f r a 
le prime aa arr ivare sul 
posto. 

La figlia, Sabrina, che 
era a scuola, è stata aiv-
vertita ed è giunta poco 
dopo. Appresa la notizia 
la Camera del Lavoro ha 
jffoekimato subito uno 
sciopero generale: un con-
centramento è stato orga-
nizzato ailie 11 in Piazza 
De Ferrar i dove si è 
svolta una manifestazione 
cui hanno partecipato ol-
tre 10.000 persone. 

C(»tei di zona sono pia-
titi dalle fabbriche, dal 
pOTto e dagli uffici e so-
no «Hifluitì nella piazza. 
Dai palco hanno parlato 
11 sinaaco socialista Ce-
rofolini e alcuni sindaca-
listi. Quindi, dntOTno aile 
14, la manifestazione si 
è sciolta. Nel pomeriggio 
è stato indetto, dalle 16 
alle 17, uno scdop«-o dei 
•trasipati urbani e im'as-
tsembdea aperta presso io 
stabilimento Italsider di 
Comigliano. 

« Unità Combattenti Comuniste » 
a Napoli 

Sparano tre colpi 
alle gambe 

di un medico 
Napoli — Martedì sera 

il gruppo Unità Combat 
tenti Comunisti con una 
telefonata al quotidiano sii 
Mattino », ha rivendicato 
un attentato terroristico 
nei confronti di Mauro 
Caramignoli medico is<mt-
to alla DC e comproprie-
tario di una radio priva-
ta (iRadio del Golfo), che 
è situata in via Manzorì. 
Un commando, composto, 
sejTibra da tre persone, ha 
fa t to irruzione nello stu-
dio del medico, situato in 
via Salvemini nei pressi 
di una caserma dei cara-
binieri, questi ultimi an-
che suoi clienti; erano cir-
ca le 19,45 di martedì se-
ra . All'interno dello stu-
dio oltre al medico, al 
momento dell'irruzione c' 
era anche un paziente. Ca-
ramignoli si è subito ac-
corto di quello che stava 
accadendo, tant'è vero che 
si è gettato contro i tre 

componenti del commando, 
che avevano il volto co-
perto da passamontagna.-
Dopo una breve collutta-
zione, il medico, colpito al-
la testa con il calcio di 
una pistola, stramazza a 
terra, subito dopo vengono 
esplosi tre colpi di cai. 38 
due si conficcano nella 
gamba destra e uno in 
quella sinistra. 

Il medico già in prece-
denza era stato minaccia-
to da anonime persone, i ' 
altra sera l'attentato. Du-
rante la telefonata che ha 
rivendicato l'azione, l'ano-
nimo interlocutore ha det-
to: « Qui Unità Combatten-
ti Comuniste, rivendichia-
mo l'attentato a Mauro 
Caramagnoli, confidente e 
sbirro di quartiere ». 

n medico ricoverato in 
ospedale è stato giudicato 
guaribile in una quaranti-
na di giorni. 

Milano: ferito capo-infermiere 
del Policlinico 

Milano, 25 — Un capo 
infermiere del Policlinico, 
Battista Feria, di 53 anni 
è stato ferito in un at-
tentato ieri mattina. E ' 
stato raggiunto alla gam-
ba destra da due colpi di 
pistola sparati da due at-
tentatori, davanti alla sua 
abitazione di via degli Ap-
pennini, nei quartiere Gal-
laratese, intorno aile 6,40, 
Due giovani, armati e a vi 
5o scoperto, gli si sono 
parati di fronte e gli han-
no sparato cinque colpi; 
due hanno raggiunto il 

Feria alla coscia e al 
polpaccio destri. E ' stato 
soccorso dall'autista di 
un autobus deUa linea 
« 69 », che Feria aveva 
tentato di raggiungere 
correndo per sfuggire ai 
suoi attentatori. All'ospe-
dale lo hanno giudicato 
guaribile in 15 giorni. Bat-
tista Feria, iscritto alla 
DC e membro del comita-
to di coordinamento degli 
ospedali milanesi, era sta-
to teste d'accusa in un 
processo contro alcuni la-
voratori ospedalieri. 

(cOTitinua daUa 1® pag.) 

nodo più importante del 
traffico nazionale, e poi 
l'Ansaldo Meccanica, fab. 
brica pilota del proget 
to nucleare. 

Una città che si esprì-
me con cautela, dove tutti 
sanno di fare i conti con 
quello che si può definire 
U quadro politico più coro. 
plesso, dove tutto viene 
pesato e speso con il bi-
lancio del farmacista. Un 
padronato abbarbicato ai 
centri di potere finanzia-
rio e per nulla disposto 
a mollare, (Garrone, il 
famoso petroliere, e le 
sue manovre sono un e-
sempio), uva sinistra che 
si destreggia al comando 
del -potere pubblico, co-
stretta a gestire una città 
in costamte depauperameli 
to, con le forze sindacai 
che fungono nel modo piii 
ortodosso da cinghia di 
trasmissione de-Z quadro 
politico di governo. Per 
completare il quadro i} 
problema BR, la loro su-
perspecialvzzata coiorma 
arrnata combattente e la 
loro «giustizia proletaria». 
Non poteva essere che 
questa città ad inaugura-
re una fase nuova ed 
una nuova qualità delle 
vittime. 

E' la prima volta che si 
spara e si uccide un sin^ 
dacalista di fabbrica. E la 
classe operaia dovrà do 
re una risposta che va 
ben al di là delle risfìo-
ste ufficiali e pubbliche 
E' mza faccenda seria che 
apre ima discussione rm-
va e più decisa tra 
gente. E subito una do-
manda precisa: <ì.rm noi 
cosa contiamo? Riemer-
gono l'affare Moro e tan-
te altre cose di terrori-
smo e ài latta armata. Il 
valore di una vita sacrifi-
cata all'alba in un. rione 
popolare Mia circofwal-
lazione a monte di Ge-
nova. 

Un operaio portuale A 
Genova 

" Lotta Continua " vuole 
formulare più domande di quante 
possano essere le risposte 

< Lotta Continua s è mi 
giornale quotidiano di in-
formazione, di comimica-
zione, di inchiesta e di 
denoscia. 

Cercherà di f(HiniiIare 
molte più domande di 
qnante possano essere le 
risposte, vorrebbe riuscire 
ad allargare la quantità di 

conoscenza, di critica, di 
possibilità di interpretare 
ciò che è stato, che c'è e 
che succede. 

In qoesto mondo esisto-
no vari tipi di «pressio-
ne: quello dell'uomo soli' 
nomo, dell'uomo sulla don-
na, degli adulti sui bam-
bini e sul vecchi, della 

Clamorose rivelazioni 
MUano. Oggi in una conferenza-stami» te-

nutasi i»lla sede deOia « federazjMie provinciale 
di Lotta ContijMja » alia presenza di una dozzina 
di giornalisti delle maggiori testate nazionali gli 
occupanti deMa redazione si sono lasciati anda-
re, facendo le seguenti rivelazioni: « Lotta Con-
tinna è diventato uno strumento pagato dai so-
cialisti e dai radicali. In particrfare Deaglio, 
Marcenaro, Pipemo e Lemer swio stipendiati dai 
socialisti ». Si è aggiunto ancora che il giornale 
avrebbe ottenuto 700 milioni dal PSI grazie alla 
sua svolta. E HI più che ìì nostro giornale è 
«antagonista a i contenuti e alle lotte del mo-
vimento ». 

Qui al giornale ci siamo dnesti, un poco av-
viliti, se va?eva la pena di fa re una replica. Poi 
abbiamo deciso di no. Ci dispiace solo per gli 
occupanti. 

donna sulla donna, della 
normalità sulla diversità, 
dell'uomo sugli animali e 
sulla natura, della violen-
za e della privazione della 
libertà, della miseria im-
posta, dell'ideologia impo-
sta, della costrizione alla-
voro alienato o alla mise-
ria. Queste forme di op-
pressione vengono fatte 
proprie ed esaltate dai si-
stemi di potere. La Trita 
degli nomini e delle don-
ne è tenuta in conto solo 
in funzione della merce e 
del suo consumo. 

A «Lotta Continua» tutto 
questo non piace. H gior-
nale si propone di favori-
re le voci di opposizione e 
di sostenere chiunque lot-
ti o si ribelli, soprattutto 
chi ha minori mezzi per 
comunicare e minori possi-
bilità di ribellarsi. 

Proprio per questi mo-
tivi non pensiamo di ri-
volgerci in maniera privi-
legiata a nessun singolo 
soggetto sociale. Né tan-
tomeno, vogliamo che II 
giornale sia il portavoce, 

l'organo di stampa, di un' 
organizzazione polìtica. 

I lavoratori del giornale 
si augurano di avere sem-
pre piacere nell'impegnar-
si in questo tentativo e di 
sentirsi autonomi ed indi-
pendenti da ogni forma 
organnizzativa o ideologi-
ca esterna; si angorano 
anche di riuscire a non 
imporre agli altri rispo 
ste che magari a ciascu-
no di noi paiono certe. 

Ci piacerebbe imparare 
ad informare delle realtà 
anche quando queste Don 
si adattano ai nostri sche-
mi, conoscere quella che 
succede dove ufficialmea-
te non succede nulla, e-
vldenziare il maggior ao-
mero possibile di aspetti 
della realtà, mantenere in-
somma il senso di usa lat-
ta individuale e coIIettÌTa 
che continua senza lasciar-
si incorniciare. 

Se questo gin-naie rln-
scirà a provocare interes-
se attivo, cambiamenti ne-
gli individui — in chi lo 
fa e in chi lo legge —, a 

Prosegue l'occupazione d'eHa redazione milanese 
di Lotta Continua ad opea^ di una qi^dicina di com-
pagni, dei quali abbiamo pubiridcato un d o c u m e n t o 
a d giornale di i«-i. Per sabato pomeriggio è state 
indetta al centro Pincher di piazza Abbiategrasso un 
assemblea cittadina con inizio alle ore 15. 

Dal canto loro i ìavoratori del giornale s t ^ " 
conducendo da tempo im. ditrattito sulle proprie scel-
te personali e obiettive. Un dibattito 
che per concretizzarsi ha bisogno anche dell'appo^W 
di tutti j lettori, ma che è già giunto a qualche punto 
fermo. 

Le affermazioni riiwrtate ói seguito sono p r ^ j 
mdnari alla trasformazione del lavwro all'interno ^̂  
giornale così come ad un rapporto di apertura e ' 
chiarezza con tutti i compagni e i lettori. 

I¥oprdo per questo è da sottolineare il l o» " 
rattere non solo di provvisorietà, ma s o p r a t o t t o 

apertura del dibattito. In redazione e all 'e^r""-
a n c h e l ' i m p e g n o a d 
r a p p o r t o o r g a n i c o c o n 
t e l e a l t r e e s p e r i e n z e » 
i n f o r m a z i o n e p o v e r a 
s o g g e t t i v a m e n t e o n e s i ^ 
i n I t a U a e a l l ' e s t e r o . 

O g n i l e t t o r e d o v r à s e ^ 
p r e ^ v e r e « d i r i t t o 
n n g i o r n a l e c o m p r e n s i M ^ 
i n o g n i s u o a r t i c o l o , e 
o g n i s u a n o t i z i a , n o n s» 
p e r f i c i a l e , a p e r t o a l OJ 
s e n s o . f tfo 

II g i w n a l e s a r s f a n 
i n s p i r i t o d i c o o p e r ^ J < « ^ ' 
n e l l ' I m p e g n o d i c o s t n . ^ 
e d i f i o n d e r k ) . I n ess® ^ 
s i s t o n o d i v e r s i t à 
l i , d i s t o r i a , d i e s i ^ f e » 

z e , d i a s p e t t a t i v e . 

I LAVOBATOIU 
D I . LOTTA 

rompere la soUtudine del-
la gente, a provocare rea-
zlooi, a favorire le diverse 
forme di organizzazione di 
chi si ribella, ad essere 
avversato da parte del po-
tere, questa sarà la ve-
rifica che un privilegio — 
quello di avere la possi-
bilità di comunicare — non 
sarà stato usato male. Un 
privUegio tuttavia che non 
vogliamo custodire gelosa-
mente. Al contrario, con.si-
deriamo caratteristica es-
senziale di « Lotta Conti-
nna B la sua apertura, la 
garanzia per il maggior 
numero di lettori e di com-
pagni di usare questo 
giornale, collettivamente 
e individualmente. 

In questa direzione va 
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Khomelni è alle porte! 

Bakhtiar chiude a chiave 
e mette le sentinelle 

# A Teheran 
Teheran, 24 — L'ayatol-

lah Taleganl, parlando al-
la folla che si era radu 
nata all'aeroporto dando 
vita ad una manifestazio-
ne, ha detto che il gover-
no « non ha dato prova 
di saggezza, bloccando 1' 
aeroporto ». Egli ha accu-
sato i militari di avere 
sabotato il decollo degli 
aerei della < Iran Air » 
che dovevano rilevare a 
Parigi, per riportarlo ve-
nerdì in patria, l'ayatollah 
Khomeini. 

L'ayatollah, parlando al-
la folla sotto la fitta nevi-
cata, si è detto inquieto 
( non so se l'ayatollah po-
trà tornare in tempo a Te-
heran », ha detto. 

Ieri Mehdi Bazargan, 
uno dei consiglieri, in Iran 
dell'ayatollah Khomeini, a-
veva dichiarato alla stam-
pa che « esistono contatti 
a livello personale tra 1' 
entourage del capo reli-
gioso e gli ambienti go-
vernativi ». 

Oggi il primo ministro 
Baktiar, presentando alla 
camera la sua prima legi-
slazione, ha dichiarato: 
stiamo parlando con Kho-
meini, non svelerò i det-
tagli perché non sono an-
cora emersi risultati spe-
cifici concreti ». 

Il primo ministro ha ri-
affermato che non intende 
cedere alle pressioni di 
Khomeini, il quale, ha 
chiesto che egli si dimet-
ta per faciUtare il pro-
cesso verso la creazione di 
nna « Repubblica Islami-
ca » « Finché avrò la fidu-
cia del parlamento — ha 
detto il primo ministro — 
non me ne andrò: Siamo 
pronti a parlare con chi-
Bnqoe, ma sempre 'nell' 
ambito della costituzione ». 

Scontri fra sostenitori 
dello Scià e sostenitori del-
l'ayatollah Khomeini sono 
avvenuti oggi, per la pri-
ma volta a Teheran. Ci 
sono numerosi feriti, e la 
polizia è intervenuta, fa-
cendo uso di gas lacrimo-
geni e sparando in aria. 

I sostenitori dello Scià 
e i religiosi si sono af-
frontati per circa un'ora, 
a piccoli gruppi, armati di 
betoni, sassi e coltelli. 
Gli incidenti più gravi so-
no avvenuti davanti alla 
^basciata degli StaU 
Uniti, dove molti monar-
chici si sono alla fine ri-
fogiati. 

Anche dalla provincia si 
segnalano incidenti tra se-
gnaci deUo Scià e segnaci 
di Khomeini. 
(agenzie) 

'Lo stato maggiore può contare 
sui suoi sognij non più su un esercito 95 

ULTIM'ORA 
Durante la manifesta 

convocata dai mili-
^rt dell'aeronautica a 
Piazza Shayad ci sono sta-
ti momenti di forte tensio-
ne quando un reparto di 
foWati stava per assalire 
> manifestanti. Solo l'in-
tervento di un altro repar-
^ deU'esercito che si è 
'«•apposto tra i due schie-
ramenti ha evitato uno 
scontro durissimo. 

Come tutti ci parla, sot-
to la neve che fiocca ab-
bOTidantemente, senza re-
ticenze, aperto, calmo; lui 
non ha disertato — ci 
spiega — è rimasto al suo 
posto per poter megJio 
lottare al servizio del ri»-
vimento: « La situazione 
in caserma rispetto ad un 
mese fa è totalmente 
cambiata. Se oggi voles-
sero ripetere i massacri 
di piaza Ja3efa i generali 
rimarrebbero soli contro 
tutti. Già i3 giorno dopo 
la fuga dello scià nai in 
caserma non volevamo più 
fare l'alzabandiera, ed e-
ravamo d'accordo tutti, 
soldati, sottuificiali e ufTi-
ciali. Non volevamo piii 
gridare "urrah allo scià" 
ma il comandante e al-
cuni ufficiali si sono .m-
puntati e hanno detto che 
anche se lo scià è anda-
to fuori dal paese, l'eser-
cito ha sempre il compi-
to di diferwiere la nazio-
ne e la sua bandiera. Co-
sì. ogni mattina facciamo 
l'aizabandiera, urliamo 3 
volte " i H T a h allo scià", 
ma poi non facciamo più 
niente. L'attività normale 
della caserma non esiste 
più: aHenamento, parate, 
esercizi, tutto è finito; ap-
pena la bandiera è in 
to swl pennone la caserma 
si riempie di gruppi di di-
scussione e si parla sem-
pre e solo di politica per 
tutto il giorno. I ritratti 
dello scià scmo rimasti 
aM>esi scio negli uffici del 
amando, nella caserma 
girano dappertutto solo ri-
tratti di Kh<»neini e vo-
lantini. A g n ^ i , tra uf-
ficiali, sottufficiali e sol-
dati abbiamo fatto giura-

Piccolo, tarchiato, con grandi baffi neri, l'abbiamo 
incontrato all'Università in mezzo alla manifestazione 
di migliaia di lavoratori che gridavano : « Anche Mao-
metto era un lavoratore ». E' venuto per mettersi in 
contatto ccm i mejaidin del popolo: è mi sergente mag-
giore dei paracadutisti — un corpo di soli professio-
nisti — ed è in forza nella più grande caserma del 
corpo di tutto il paese. 

mento di intervenire con 
le armi, di sparare con-
tro chi oggi voglia fare 
un colpo di Stato. Mettia-
mo ogni giorno centinaia 
di volantini sulle macchi-
ne e nelle case degli uf-
ficiali di alto grado e dei 
generali, in cui li avvi-
siamo che se si muovono 
contro il p c ^ l o noi li 
ammazzeremo. Negli alti 
gradi è il panico: da 
quattro mesi i consiglieri 
americani sono stati tolti 
dalia nostra caserma e 
sono alcune settimane die 
le armi s<xio state ritira-
te alla truppa. Solo le 
sentinelle — scelte tra i 
pochi fioati — ricevo-
no ii fucile. Anche per 
muoversi i generali si fic-
cano tra decine di guar-
die del corpo ma non se 
ne possono più fidare. 
Ogni volta che è annun-
ciata una grande mani-
festazione popolare cerca-
no di tenerci chiusi in ca-
serma per tutti i tre gior-
ni precedenti. Hanno pau-
ra die il movitnento ci ri-
succhi ». 

« Ci sono ancora repar-
ti fedeli allo scià? ». 

« La situazione della mia 
caserma è queUa di tutte 

le caserme dell'Iran/ A 
quello che so io, solo il 
corpo delle guardie impe-
ri£di che è di non più di 
1.250 uomini (in realtà so-
no più di 10.000 NdR) è 
ancora completamente uni-
to, ma loro sono privile-
giati e strapagati. E' pro-
babile che i reparti che 
adesso presidiano l'aero-
porto siano proprio della 
guardia imperiale, anche 
se sono senza le loro in-
segne. 

Dato che è stata proprio 
la guardia imperiale a fa-
re gli ultimi massacri, per 
preservarla, hanno tolto 
non solo le loro insegne 
ma addirittura gli hanno 
messo le stesse divise, 
senza più i gradi. Ormai 
non si possono più distin-
guere neanche tra ufficiali 
e soldati. L'aviazione poi 
è praticamente immobiliz-
zata. Da giorni sono mi-
gliaia i militari che fan-
no lo sciopero della fame 
in tutte le principali basi 
aeree del paese che sono 
bloccate. 

Oggi, mercoledì, dato 
che da due giorni la stam-
pa censura tutte le noti-
zie sulla loro lotta, han-
no deciso di fare una gran-

de manifestazione in piaz-
za Khomeini, ex piazza 
Sciajad (« Ricordo dello 
scià 3>). 

« E se r esercito bloc-
ca definitivamente l'aero-
porto per non far rien-
trare Khomeini? ». 

< Noi siamo pronti e tra 
tutta guelli che hanno giu-
rato, senz'altro faremo 
qualcosa. Qualcosa che 
non oecideretno noi auto-
nomamente, naturalmente, 
ma marceren» a fianco 
tìelle iniziative del movi-
mento. GiJardate, questo 
è imo dei volantini che 
gira neJla caserma ». K' 
la fotocopia di una carta 
intestata dell'esercito 5m 
periaie e reca scritto: 
« N d nwne di dio al ca-
ro pcpoio iraniano: noi 
ufficiali e sottufficiali 
de l a Marina giuriamo su 
quanto vi è di più sa-
cro che le nc»tre azioni 
e le nostre î dee saranno 
sempre quelle del popolo 
iraniano e dei movimento, 
della rivoluzione, d ^ ' 
Imam Khoneind. CcHidan-
niamo insieme ai nostri 
fratelli dell'esercito j mas 
sacri del p c ^ l o iraniano 
commessi dai regime. Noi 
vi giiHTianio che nel mo-
mento del bisogno faremo 
tutto quanto ci è {wssi-
biJe per portare avanti 
questa rivduzione ». 

<E questo volantino sta 
facendo il giro del paese, 
n governo e lo stato mag-
giore possono ctHitare so-
lo sui loro sogni, non più 
su di un esercito». 

(intervista raccolta 
da Carlo Panella) 

• A Parigi 
Parigi, 24 — Khomeini 

è deciso a partire per 1' 
Iran nella notte da giove-
di a venerdì, come previ-
sto, nonostante la chiusu-
ra dell'aeroporto di Tehe-
ran. L'ayatollah ha preso 
in considerazione l'even-
tualità di tornare indietro 
qualora i carri armati del-
l'esercito iraniano conti-
nuassero a bloccare le pi-
ste dell'aeroporto di Tehe-
han, ma « è convinto che 
nel frattempo, le piste sa-
ranno state evacuate ». 

All'aeroporto di Orly si 
è appreso in mattinata che 
le disposizioni prese in vi-
sta della partenza dell' 
ayatollah sono state prov-
visoriamente annullate poi-
ché sembra ormai escluso 
l'arrivo oggi in quell'aero-
porto dell'aree della com-
pagnia « Iran Air » con il 
quale Khomeini contava in 
un primo tempo di rimpa-
triare. 

Si sa fino ad ora circa 
un colloquio di tre ore av-
venuto ieri sera a Neau-
ple le C^ateau fra Kho-
meini e il presidente di-
missionario del consiglio 
di reggenza iraniana Sa-
yed Jalal Teherani. 

Teheran! era stato ac-
compagnato alla residen-
za dell'ayatollah dal pre-
sidente dell'associazione 
dei cardiologi iraniani, dr. 
Seiffedin Nabavi, l'uomo 
che lo aveva convinto del-
la necessità non solo di 
dimettersi dalla carica di 
presidente del consiglio di 
reggenza, ma anche di de-
nunciare pubblicamente la 
«illegalità» di tale orga-
nismo. 

Secondo voci di cui non 
è stato finora possibile ve-
rificare l'attendibilità, 1' 
ayatollah Khomeini collo-
cherebbe Teherani alla te-
sta della « Repubblica isla-
mica » qualora l'opposizio-
ne religiosa assumesse il 
potere in Iran, 
(agenzie) 

(Contìnua dalla prima) 
nario che immediatamente 
si sarebbe posto davanti 
agli occhi della popolazio-
ne e nei fatti come il vero 
governo del paese con i 
due soli sbocchi possibili 
delle dimissioni di Bakh-
tiar oppure del golpe alla 
cilena. Ma in realtà l'im-
provviso colpo di mano 
dell'esercito e di Bakhtiar 
non ha verosimilmente la 
possibilità di rimettere in 
discussione e di bloccare 
questo processo, ed appun-
to non di intelligenza po-
litica si tratta, bensì di 
« furbizia », di un estremo 
tentativo di riallargare lo 
spazio per una trattativa 
che il ritorno di Khomeini 
avrebbe Assolto. Intorno a 
questo grande « rientro » 
infatti si erano addensati 
negli ultimi due giorni tut-
ti i nodi politici della crisi 
iraniana: la notizia della 
decisione di Khomeini, ha 
colto di sorpresa tutti, da-
gli 2mriericani. all'esercito, 
al governo di reggenza. 

agli stessi ambienti dell' 
opposizione, appunto per-
ché Khomeini a Teheran 
significava innanzitutto la 
precipitazione della con-
traddizione tra quelli che 
noi chiameremmo paese 
reale e paese ufficiale, 1' 
anticipazione dei tempi del 
confronto diretto, faccia a 
faccia, tra un governo 
senza potere ed un pote-
re fino a quel momento 
senza governo. 

Tra un governo i cui 
ministri non hanno ac-
cesso ai ministeri e un 
consiglio rivoluzionario i 
cui membri, nello stesso 
momento in cui fossero 
ncMninati, sarebbero i ve-
ri ministri del paese. Im-
pedire, o almeno ritarda-
re il più possibile questo 
memento, per Bakhtiar 
era ed è ass<^utamente 
vitale, e questo è il sen-
so della trattativa che 
Bakhtiar ha cercato di 
mettere in piedi in questi 
ultimi giorni con l'opposi-
zione e soprattutto con 

Khomeini. Ma se a Tehe-
ran non tutta l'opposizio-, 
ne è rimasta insensibile 
a questa possibilità, a Pa-
rigi il vecchio Khomeini 
non ha ammorbidito per 
nulla la sua posizione di 
rifiuto totale di trattare 
con queMi che lui consi-
dera il « governo illega-
le » dell'Iran. E lo stesso 
Teherani, presidente del 
consiglio di reggenza ed 
inviato di Bakhtiar, per 
trattare con Khomeini, ha 
dovuto spogliarsi di ogni 
veste ufficiale, dimettersi 
dafl'incarico per poter es-
sere ricevuto d ^ ' I m a m . 

Ci-<dlata dunque la stra-
da della trattativa con 1' 
amiuDcio del ritomo an-
ticipato di Khomeini, a 
Bakhtiar ed alle gerar-
chie militari ancora fede-
li allo scià non è rima-
sta altra possibilità che 
cercare di dimostrare che 
un po' di potere ce l'han-
no ancora, che riescono 
ad esercitare ancora un 
comando sul paese. Lo 

fanno c<m questa mossa, 
in cui risulta evidente chi 
è che si trova con l'ac-
qua alla gola, e per di 
più mascherandosi dietro 
a scuse ridicole come 
quella delia chiusura del-
l'aereoporto per cattive 
condizioni metereologiche. 

Con questa prova di for-
za i militari e Bakhtiar 
sperano di riaprire quel-
la strada interrotta della 
trattativa, alla ricerca di 
un estremo compromesso 
che possa salvare il salva-
bile: un minimo di conti-
nuità dello stato « impe-
riale ». Oggi un giornale 
in lingua francese stam-
pato a Teheran e conside-
rato il portavoce semi-uf-
ficiale di Bakhtiar riporta 
a titoli di tutta pagina 
•iKia dichiarazione di Ba-
zargan fatta i«-i alla stam-
pa che suona «Bakhtiar 
può anche fare parte del 
prossimo governo provvi-
sorio ». In realtà Bazar 
gan aveva subordinato 
questa possibilità alle im-

mediate dimissioni di 
Bakhtiar, ma è quasi si-
curo che in alcuni settori 
«laici» e religiosi modera-
ti dell'opposizione esiste 
una maggiore disponibili-
tà ad iHi compromesso, e 
questo è il cuneo che 
Bakhtiar cerca di utiliz-
zare. Ma è altrettanto ve-
ro che il gesto di forza e 
di prepotenza di oggi avrà 
l'effetto di ricompattare i 
vari settori dell'opposizio-
ne. E da Parigi l'Imam 
Khomeini s«nbra essere 
il meno sorpreso dalla 
contromossa improvvisa 
del governo di reggenza: 
lui ha fatto sapere che 
ven«-di sarà a Teheran, 
in un modo o nell'altro. E 
per questo pomeriggio 
sembra sia in programma 
una manifestazione di sol-
dati ed ufficiali (anche di 
alto grado) dell'aeronauti-
ca in favOTe di Khomeini 
e deHa repubWica islami-
ca a piazza Shayad a Te-
heran., 

Carlo Panella 
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Ehi voi, 
vi diciamo 
olii siete, 
dati alla mano. 
Un questionario, 2294 risposte, individui diversi, 
uguali, tante idee. Oggi cominciamo con i dati, 
dopo aver pubblicato nei giorni passati alcuni de-
gli interventi più ampi. Poi ancora dati nei prossi-
mi giorni. Ma ci pare ciie servano. Infine ~ ma 
finirà njai il discorrere su questo questionario? -
un'antologia ragionata sulle domande di cui non 
abbiamo ancora analizzato le risposte. 

Chi legge I.rtta Continua, che 
cosa fa, quali problemi e esi-
genze ha, cosa pensa di que-
sto giornale e come lo vorreb-
be. Sono alcune f ra le tante do-
mande che ci siamo posti ed 
abbiamo posto a voi. Ve lo ab-
biamo chiesto tramite un que-
stionario anche se è un modo 
freddo, indiretto, schematico e 
poco forse può dire, ma è sta-
to il modo per arrivare a tutti, 
per avere in breve tempo il 
maggior numero di dati e no-
tizie possibUi da cui partire 
per affrontare il problema di 
come fare il giornale. Ed è sta-
to anche uno strumento che 
ha consentito di esprimersi a 
molti compagni ohe non hanno 
nessun rapporto diretto con il 
giornale, se jion quello di let-
tori, ma che hanno invece di-
sponibilità e voglia di collabo-
rare a questo progetto. Evi-
dentemente l'idea del questio-
nario è nata da una nostra esi-
genza: queUa di fare interve-
nire tutti i lettori, al di là di 
quell'i che ci collaborano, che 
ci inviano lettere, che hanno 
anche solo sporadicamente 
tontribuito con articoli, in me-
rito al giornale. Riteniamo in-
fatti molto importante che chi 
ci ha risposto siano solo in mi-
nima parte persone che hanno 
avuto rapporti o nel passato 
con LC, avendo fatto parte di 
questa organizzazione o oggi 

direttamente con U giornale. 
Perché questa esigenza? 

Perché crediamo che il gior-
jiale debba servire a chi lo leg-
ge, debba dare notizie e stru-
menti che siano utili per apri-
re dibattiti e per discutere tra 
di noi. Vogliamo che il giorna-
le sia uno strumento per tutti 
i compagni. 

Il questionario è solo un pri-
mo passo verso questa direzio-
ne, vogliamo farne seguire de-
gli altri, e anche continuare 
con questo perché ci ha forni-
to dei punti che vale la pena 
approfondire. 

Oggi pubblichiamo i risultati 
generali delle risposte al que-
stionario. Nei prossimi giorni 
pubblicheremo i risultati delle 
risposte in rapporto all'età e 
al lavoro. 

Resta da fare — e comince-
remo in questi giorni — l'ana-
lisi di tutte quelle domande che 
hanno comptortato risposte e 
interventi più ampi. Si tratta 
sicuramente della parte più in-
teressante, ma anche quella su 
cui è più difficile layorare. 
Cercheremo di trovare un mo-
do per classificare anche que» 
ste, ma soprattutto per ripor-
tarne integralmente il mag-
gior numero possibile. 

a cura di 
Valeria, Paola, Franco 

) Distribuzione delle risposte al questionario in 
rapporto alla distribuzione delle vendite 

L'unico modo che avevamo per ve-
rificare l'attendibilità del « campione s 
era quello deHa distribuzione geografi-
ca deOe vendite. Nella tabella che se-
gue riportiamo in dati assoluti e rela-
tivi e percentuali la media delle copie 
vendute in ciascuna regione da gennaio 
a settembre 1978 confrontato con la 
I^rcentuale delle risposte ricevute da 
ciascuna regione. Da questo confronto 
feulta che hanno risposto al questio-
nario TU 2 per cento dei lettori, con 

una distribuzione che si avvicina mol-to a quella delle vendite, con alcune eccezioni significative. Il 7 per cento in meno dal Lazio (e Roma in partico-lare) che si può spiegare con le mag-giori possibilità dei compagni di Roma di avere altri tipi di rapporti con il giornale. L'altro dato significativo è lo scarto in meno del centro nord e lo scarto in più del sud e delle isole, no-nostante — e forse pn^rio a ragione — del carattere prevalentemente ro-mano-nordico del giornale. 

media mensi le % . % di f fere r e g i o n e c o p i e v^i^gute c o p i e 
v e n a . 

r i s p o s i 
q u é s t . 

d i f fere 

L I G U R I A 1 4. 506 2 . 7 1.1 - 1 . 6 ' 

P I E M O N T E 52, 378 9 . 8 7. 2 - 2 . 6 

V . D ' A O S T A 6 53 0. 1 O . 1 

L O M B A R D I A IH . O I 9 21 . 5 21.01 - 0 . 4 
/T.' , 

E M I L I A 55. 737 10.5 8. 3 - 2 . 2 

V E N E T O 25.664 4, 8 6. 7 +2. 1 ' 

T R E N T I N O 7 . 0 9 2 1 . 3 2. 0 +0.7 • 
F R I U L I 7 . 460 1 . 4 1 .5 +0. 1 

T O S C A N A 34. 420 6. 5 7. 7 -

M A R C H E 7474 1 . 4 2. 3 +0.9 ' 
A B R U Z Z O 5. 074 1. 1 1 . 4 + 0 . 3 . 

M O L I S E 4. 441 0. 8 1 -f-0. 2 

L A Z I O 147. 341 27^'. 2 0 . 8 - 7 

C A M P A N I A 18.708 3 . 5 5 +1.5 ; 

B A S I L I C A T A 1. 524 0 . 3 0 . 9 -1-0.5 . 

C A L A B R I A 4. 574 0 . 8 2. 6 + 1.8 ; -'S % 
P U G L I E g'. 815 1 .8 3 . 9 +2. 1 f 4 
S I C I L )A 9.766 1 . 8 1 . 7 - o . i i 

S A R D E G N A 7. 444 1 . 4 3. 2 + 1.8 1 

N O R D 277.529 52. 3 50. 3 _2 , 

C E N T R O 201.026 37. 9 31 . 2 - 6 . 7 1 

S U D 34.6 21 6. 5 12.5 + 6 

I S O L E 1 7. 210 3. 2 5 . 9 + 2. TÉ 

M E D I A N A Z I O N A L E M E N S I L E 530. 366 

M E D I A N A Z I O N A L E G I O R N A L , 20 . 398 

R I S P O S T E A L Q U E S T I O N A R I O 2. 294 

% L E T T O R I + R I S P O S T E U . 2% 
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"f—" I 4 a) Età 

1 a) Città di provenienza - Residenza abituale 
Per questa domanda abbiamo tenuto conto della indicazione della residenza abituale anche se spesso diversa dalla città di provenienza. Tn questo modo non risultano gli « emigrati » di ogni tipo. I dati sono raccolti per regioni t> per dimensione delle città-paesi. Men-tre per la divisione in regioni si sup-pone l'esattezza dei dati altrettanto non 

si può dne della dimensione, poiché 
la registrazione dei dati è stata fatta 
da compagni diversi, quindi cm mar-
gini di eriore. I criteri di massima so-
no stati questi: «grandi» tiitte le cit-
tà capoluogo, « media » le città fino a 
150-200 iMfe., abitanti, «^wccoia» il re 
sto. 

2 . 1 F M F M 
0 . 7 0 . 7 

D . 1 
4 7 8 2 0 . 8 1 8 1 6 7 6 . 16 2 2 9 4 

D . 1 
N O R D 2 4 6 5 1 . 9 8 4 7 4 6 . 6 1 0 9 3 5 0 . 3 

1 . 2 C E N T R O 171 36 5 9 7 3 2 . 9 6 7 8 3 1 . 2 

3 . 9 

D . 3 

S U D 

I S O L E 

3 3 

2 3 

6 , 9 

5 

2 3 9 

106 

1 3 . 2 

5 . 8 

2 7 2 

1 2 9 

1 2 . 5 

5 . 9 

3 . 2 L I G U R I A 7 1 . 5 2 0 1 . 1 27 1 . 1 

7 
P I E M O N T E 4 2 8 . 8 1 2 4 6 . 8 166 7 . 2 

7 
V . A O S T A 1 0 . 2 2 0 . 1 3 0 . 1 -

1 . 5 L O M B A R D I A 1 0 2 21 . 4 3 7 0 2 0 . 4 4 8 2 21 

D . 6 E M I L I A 45 9 , 7 1 4 3 7 . 9 189 8 . 2 

V E N E T O 2 7 5 . 6 1 28 7 1 5 5 6 . 7 
, 8 

T R E N T I N O 1 2 2 . 5 3 4 1 . 9 46 2 

J. 1 • ^ R I U L I V . G I U L I A 9 1 26 1 . 4 3 5 1 . 5 

3 . 1 
T O S C A N A 

M A R C H E 

36 

9 

7 . 6 

1 

1 4 2 

4 5 

7 . 8 

2 . 5 

178 

5 4 

7 . 7 

2 . 3 

. 8 A B R U Z Z O 4 0 . 8 2 9 1 . 6 33 1 . 4 

M O L 1 S E 1 0 . 2 1 0 . 0 5 2 0 . 0 8 

t U M B R I A 3 0 . 6 2 0 1. 1 2 3 1 

L A Z I O 1 18 2 4 . 9 3 6 0 1 9 . 8 4 7 8 2 0 . 8 

. 7 C A M P A N I A 1 3 2 . 7 1 0 3 5 . 7 116 5 

- B A S I L I C A T A 1 0 . 2 2 0 1 . 1 2 2 0 . 9 

..7 
C A L A B R I A 9 1. 9 5 2 2 . 8 6 1 2 . 6 

..7 
P U G L I E 1 0 2 . 1 6 4 3 . 5 7 4 3 . 2 

S I C I L I A 13 2 . 7 7 7 4 . 2 9 0 3 . 9 

S A R D E G N A 1 1 2 . 3 2 9 1 . 6 4 0 1 . 7 

4 7 8 1 8 1 6 2 2 9 4 

G F 5 A N D E 2 7 8 5 8 . 15 8 4 3 4 6 . 4 1 1 2 1 4 8 . 8 

' - ' .EDI A 9 0 1 8 . 8 2 41 1 2 2 . 6 501 21 . 8 

^ P I C C O L A 1 0 9 2 2 . 8 0 5 4 3 2 9 . 9 6 5 2 2 8 . 4 

La percentuale maggiore è compresa 
f ra i 20 e i 25 anni (45,7 per cento). 
La differenza più rilevante fra maschi 

c femmine riguarda l'età compresa fin^ 
• il i9 anni (35,5 per cento donne. 22,9 
lt:r cento maschi). 

F M FM 

4 7 8 1 8 1 6 2 2 9 4 

F I N O A 19 170 3 5 . , 5 4 1 7 2 2 . 9 5 8 7 2 5 . 6 

D A 20 A 2 5 188 3 9 . 3 8 6 0 4 7 . 3 1 0 4 8 4 5 . 7 

D A 26 A 2 9 5 7 1 1 . 9 3 0 7 1 6 . 9 3 6 4 1 5 . 8 

3 0 E O L T R E 6 9 1 4 . 4 246 1 3 . 5 31 5 1 3 . 7 

3 a) Segno zodiacale 

F M F M 
4 7 8 1816 2 2 9 4 

C A P R I C O R N O 4 4 9 . 2 1 27 6 . 9 171 7 . 4 

A C Q U A R I O 3 8 7 . 9 152 8 . 3 190 8 . 3 

P E S C I 4 4 9 . 2 1 5 9 8 . 7 2 0 3 8 . 8 

A R I E T E 4 4 9 . 2 145 7 . 9 189 8 . 2 

T O R O 2 8 5 . 8 1 2 4 6 . 8 1 5 2 6 . 6 

G E M E L L I 3 8 7 , 9 138 7 . 5 176 7 . 6 

C A N C R O 

/ 
4 4 9 . 2 141 7 . 7 185 8 

L E O N E / 3 0 6 . 2 1 3 2 7 . 2 162 7 

V E R G I N E 3 2 6 . 7 1 2 0 6 . 6 152 6 . 6 

B I L A N C I A ' 3 0 6 . 2 1 2 3 6 . 7 1 5 3 6 . 6 

S C O R P I O N E 4 9 1 0 . 2 1 2 4 6 . 9 1 7 5 7 . 6 

S A G I T T A R I O 2 8 5 . 8 9 9 5 . 4 127 5 . 5 

2 a) Sesso 
Su un totale di 2.294 risposte, 478 

(20,3 per cento) provengono da donne, 
1.816 <76,1 per cento) da maschi. E' 
difficile stabilire se questa composi 
zione rispecchia la composizione reale 

<k'i lettori di LC, ci pare comunque mtp3obai)i8e. Più probabile che un nu •iw-rc percentualmente inferiore di don in- abbia risposto al questionario. 
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5 a) Vivi con... 
Il dato più significativo-, a parte T 

elevata percentuale, sia f r a ^ maschi 
che fra le femmine, di queUi che vi-
vono « con i genitori » (complessiva-

mente il 62,6 per cento), è la diffe-
renza fra chi «vive con altri»; 15,j 
per cento fra le donne, 9,9 fra i ma 
schi. 

F M FM 
478 1816 2294 

G E N I T O R I 288 6 0 . 6 1 148 6 3. 2 1436 62.6 

• A S O L O 34 7 . 1 152 8. 4 186 8. 1 

C O N A L T R I 72 15. 1 181 9. 9 253 11 

I N C O P P I A 81 17 317 17. 4 398 . 17.3 

6 a) Hai figli 

F M FM 

478 1816 2294 

N O 396 87 . 9 1497 89 . 3 2042 . 8 9 

S I 58 12. 1 191 10. 5 249 10.8 

1 b) Quanto guadagni al mese 
Nettamente prevalente sia fra le fem-

mine che fra i maschi quelli che non 
guadagnano niente (49,7 per cento com-
plessivamente). La differenza più rile-

vante fra maschi e femmine riguar-
da quelli che guadagnai più di 400 
mila lire (5,4 per cento lemmine, 10,2 
per cento maschi). 

F M F M 

478 1816 2294 

N I E N T E 241 50 . 4 900 49 . 5 1 141 49 . 7 

- 2 0 0 . 0 0 0 78 1 6 . 3 204 1 1 . 2 282 12 

2 / 4 0 0 . 0 0 0 133 2 7 . 8 532 29. 2 665 2 8 . 9 

-(- 400 . 000 26 5. 4 186 10. 2 212 9 . 2 

1 c) Quali quotidiani, periodici o altre pubblicazioni 
leggi 

In questa aomanda e in quella suc-
cessiva (quali li-bri hai letto di re-
cente) c'è stata una complicazione do-
vuta a-d un errore nella preparazione 
della scheda per trasferire i dati in 
schede perforate. Per la domanda sui 
giornali si è potuto rimediare mentre 
jper quella sui -libri j risultati sono 
talmente inattendibili che abbiamo de-
ciso di non pubblicarli. 

Per i giornali: delle risposte che 
ciascuno ha dato abbiamo potuto re-

gistrarne solo tre. Ciò bfc comportato 
una selezione arbitraria che falsa in 
una certa misura questi risultati. Il 
criterio che abbiamo seguito è stato 
di scartare le risposte pàw freqaieiiti e 
di registrare quelle meno frequenti. 
Questo significa che. per esempio, ri-
sulteranno meno lettori di quotidiani na-
zionali. di quelli effettivi mentre ri-
sulteranno tutti o quaK j lettori di 
Quaderni piacentini o di j iviste scien-
tifiche. 

478 

F M FM 

478 1816 - 2294 

O.. N A Z I O N . 287 60 1 194 6 5. 7 1481 6 4 . 5 

CU L O C A L I 49 10. 2 227 1 2 . 5 276 1 2. 03 

S E T T I M A N . 188 39. 3 794 4 3 . 7 982 4 2 . 8 

e.. P A R T I T O 55 1 1 . 5 276 15. 1 331 1 4 . 4 

F . M O V I M E N . 29 6 152 8. 3 181 7 . 8 

T E A T R O 1 0 . 2 4 0. 2 5 0 . 2 

S C I E N Z A 17 3. 5 67 3 . 7 84 3 . 6 

F O T O G R . 7 1 . 5 31 1 . 7 38 1 . 6 

a , D O N N A 91 19 9 0 . 5 1 00 4 . 3 

E F F E 74 15. 5 1 0 . 05 75 3, 2 

f . l A L E 136 2 8 . 4 493 27 628 27. 4 

L I N U S 32 6 . 7 116 6 . 4 148 6. 4 

R E N U D O 26 5 . 4 96 5. 2 122 5. 3 

O M B R E R . 7 1. 5 59 3. 2 66 2. 9 

Q.UAD. P I A C . 9 1 . 9 34 1 . 8 4 3 1 . 9 

P R A X I S 0 0 19 1 19 0. 8 

A U T A U T 2 0. 4 25 1. 3 27 1 . 2 

1° M A G G I O 1 0 . 2 21 1. 1 22 0 . 9 

1816 2294 

3 b) e 3 b') Condizione di lavoro e tipo di lavoro 
Per ragioni di semplificazione della 

registrazione e del calcolo abbiamo do-
vuto ridurre le possibili risposte alla 
« condizione di lavoro » a sole 4. N'on 
vi sono considerevoli diiferenze — a 
parte un 5,4 in meno delle donne con 
occupazione stabile — fra maschi e 
femmine. Mentre il dato più rilevante 
— complessivamente — è fra occupa-
ti stabili (38 per cento) e instabili-
disoccupati, ecc. (61,9 per cento). Per 
quei che riguar-da il tipo di impiego 
va tenuto presente — ma Io si vedrà 
meglio nelle tabelle che riportano le 
risposte divise per tipo di -lavoro 
che vi sono studenti lavoratori e una 
parte di studenti che hanno indicato 
la loro condizione come « disoccupati ». 
Questo spiega perché le « non rispo-
ste > aUa domanda sulla condizione di 
lavoro, che dovrebbe indicare gli stu 

denti, sono inferiori al numero degli 
studenti. 

Alta p«t;entuale di studenti (36.6 per 
cento) superiore fra le donne 49,6 per 
cento). Seguono in ordine decrescen 
te impiegati, operai, insegnanti. Rispe: 
to a questi lo « scarto » maggiore fra 
femmine e maschi riguarda gli ^P'' 
rai (4 per cento e 12,16 per cento) e 
gli insegnanti (14,2 per cento e 3,'.> 
per cento). Gli «addensamenti» mag-
giori si hanno nel « mondo della scuo 
la » (complessivamente 49 per cento, 
studenti più insegnanti, con una prê  
valenza femminili) e in quello de 
«lavoro dipendente» (complessivamen-
te 25,6 per cento, operai più impiega-
ti. con una prevalenza maschile i " 
gli operai e femminile fra gli '"'P"^' 
gali). 

F M FM 

476 1816 2294 . 

O C C . S T A B I L E 16) 3 3 . 7 71 1 39. 1 872 38 

O C C . S A L T U A R . 87 18. 2 312 17. 1 399 17.3 

D I S O C C U P . -57 1 1 . 9 258 14. 2 315 13.7 

N O N R I S F . 173 36 . 1 533 29 . 3 706 30.7 

F M F M ^ 

478 1816 2294 1 

O P L h i A I O 17 4 221 12. 16 238 10.3 
1 

I M P I E G . 78 18. 5 275 15. 1 353 15.3 

A R T I G . 1 3 3 56 3 69 3 

C O M M E R C . 3 0 . 7 30 1 .6 33 1.4 

I N S E G N . 60 14. 2 156 8 . 6 216 9 .4 

C A S A L I N . 

S T U D E N T E 

7 

209 

1 . 7 

4 9 . 6 

3 

700 

0 . 1 

38, 5 

10 

909 

0 .4 

39.6 

P E N S I O N . 2 0 . 5 7 0 . 4 9 
0 .3 

6.1 
A L T R O 32 7 . 6 110 6 142 

0 .3 

6.1 
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7 c) Ascolti abitualmente radio libere 4 c} Vai a teatro 

, 89 

10. 

Elevata (38 per cento ccmplessivamen. 
te, senza differenze di rilievo fra ma-
schi e femmine) la percentuale di quel-
li che non ascoltano radio libere. Net-
ta la preva-Jenza TieH'ascolto, sia tra 

i maschi che fra le femmine, di mu-
sica (51,5 per cento complessivamen-
te). Forte invece la differenza fra fem-
mine (4,2 per cento) e maschi (39.1 
per cento) che ascoltano notiziari. 

F M F M 
478 1816 

ì 

2294 

N O N R I S F . 22 4 . 6 88 4 . 8 110 4 . 8 

NO 176 36 . 8 697 38 . 3 873 38 

M U S I C A 254 53 . 1 933 5 1 . 3 1 183 51. 5 

N O T I Z . 200 4 . 2 71 1 39 . 1 91 1 3 9 . 7 

D I B A T T . 177 37 656 36 . 1 833 36 . 3 

5c) Che genere di musica preferisci 
Anche qui naturaimente qualche im-

precisione dovuta ari errori — igno-
ranza dei compiJatcri —. (Comunque ìa 
nostra hit-parade è questa (comples-
sivamente); rock 33 per cento, cantau-

tori italiani 30,8 per cento, musica 
classica 28,1 per cento, jazz 23,6 pei 
cento, seguono country, cantattori stra-
nieri, folk, popolare, ecc. 

F M F M 
478 1816 2294 

R O C K 130 27 . 1 628 3 4 . 6 758 33 

F O L K 54 1 1 . 3 237 I 3 291 1 2 . 7 

B L U E S 41 8 . 6 176 9 . 7 217 9 . 4 

C O U N T R Y 109 22 . 8 322 17. 7 431 1 8 . 8 

C L / T S S I C A 162 3 3 . 9 483 2 6 . 6 645 28. 1 

C A N T A U T . I T . 150 3 1 . 4 557 3 0 . 6 707 30. 8 

C A N T A U T . S T R . 82 17. 2 271 14. 9 353 1 5 . 4 

A V A N G U A R . 1 1 2 . 3 43 2 . 3 54 2. 3 

J A Z Z 97 20 . 2 444 2 4 . 4 541 2 3 . 6 

P O L I T I C A 14 2 . 9 73 4 87 3. 8 

P O P O L A R E 53 1 1 . 1 186 10. 2 239 1 0. 4 

E L E T T R O N . 1 0 . 2 27 1. 5 28 1 . 2 

A L T R O 19 3 . 9 67 3 . 7 86 3 . 7 

- F M F M 
478 1816 2294 

N O N R I S P . 27 5 . 6 1 1 1 6 1 38 6 

N O 203 4 2 . 5 1047 5 7 . 6 1 250 54. 4 

S I 248 5 1 . 9 658 36 . 2 906 3 9 . 5 

6 c) Guardi la televisione 
Anche qui solo tre delle risposte da-

te da ciascuno su « cosa in partico-
lare » sono state registrate. Le per-
centuali dei no (complessivamente 32,7 
per cento) non consentono di dediarre 
che Sa percentuale dei sì (che sareb-
be per semplice differenza il 67,3 per 
cento) perché per le risposte affermati-
ve sono state registrate solo le prefe-

renze, mentre non risultano quelli che 
non hanno risposto. Dopo i film, che 
sono guardati da) 35.7 per cento, ven-
gono i telegiornali <13,5 per cento TG 1, 
29,5 per cento TG 2) e le inchieste 
(14,8 per cento). iBassa invece la per-
centuale (5 per cento) di quelli che 
seguono lo sport aWa televisione. 

F M F M 
478 1816 2294 

N O 177 37 573 31. 5 750 32 . 7 

T G 1 40 8 . 4 270 1 4 . 8 310 1 3 . 5 

T G 2 101 21 . I 576 3 1 . 7 677 29. 5 

F I L M 182 38 637 35 819 3 5 . 7 

P O L I T I C A 4 4 9 . 2 166 3. 1 210 9 . 1 

I N C H I E S T E 66 1 3 . 8 274 15 340 1 4 . 8 

D O C U M E N T , 26 5 . 4 104 5 . 7 130 5 . 6 

V A R I E T O 28 5 . 8 ' 126 6 . 9 154 6 . 7 

S P O R T 6 1 . 2 110 6 116 5 

T E A T R O 9 1 . 9 27 1 . 4 36 1 . 5 

1 1 1 1 x 

m i r~ì r 
\ 

1 d) Leggi Lotta Continua 
Risulta Tìfttamearte prevalente la per-

centuale dej lettori abituali (comples-
samente 493 per cento) e forte an-
^ quella dei <quasi sempre» (31,6 
^mplessjvamente), però mentre fra le 
remmine ìe due percentuali sono molto 
«nfli oe.-z «Hn|*e, 36,2 <iuasi) fra i 

maschi la differenza è più forte (52,1 
sempre, 30,4 quasi). Più alta poi fra 
le femmine {22,S per cento) <Ae fra i 
maschi (14.3 per cento) i Jetlfflri sal-
tuari. Questi dati posse»» in parte pie-
gare il minor numero di risposte aJ 
questionario ricevute da donne. 

N O N R?ISF. 

R E G O L A R . 

S E M P R E 

Ì ^ A T T I I M P O R . 

SALTUARI Afvl. 

478 

2 

185 

173 

1 1 

109 

38 . 7 

36 . 2 

2. 3 

22. 8 

M 

1816 
7 

947 

553 

50 

260 

0 . 3 

52 . 1 

30. 4 

2. 7 

14. 3 

F M 
2294 

9 

1 1 32 

726 

61 

369 

49 . 3 

3 1 . 6 

2.6 
16 

2 d) Comperi Lotta Continua 
Quasi tutti quelli che hanno risposto 

comperano il giornale (91,9 per cento). 
Se si confronta però la percentuale dei 
lettori che leggono la copia di altri 
6,5 per cento) con le tabelle succes-
sive, se ne deduce solo che di questi 
tettcxri « a S3rocco > solo una minima 
parte ha risposto ai questionario. 

Delle due domande (3 d e 4 d) pren-
diamo in considerazione solo le rispo-
ste alla seconda, perdié la scarsa chia-
rezza con cui sono state poste le do-

mande ha fatto si che alcuni abbiano 
dato ad entrambe la stessa risposta. 
Oimunque iJ dato più significativo — 
anche perché craitiene almeno una par-
te del primo — è i] secondo. Questo 
dato ci dice che 100 copie di Lotta 
(Continua vengono guardate, sfogliate o 
lette da 240 persone. Noi abbiamo ven-
duto mediamente nei primi nove mesi 
del '78 20.398 copie ^ giorno, che. me-
diamente. sono state guardate, sfogliate 
o lette da 48.955 persone. 

F M F M 
478 1816 2294 

N O N R I S P . 

N O 

S I 

4 

54 

419 

1 1 . 3 

8 7 . 6 

29 
1 
; 96 1 
I 1691 

1 . 6 

5 . 2 

93 . 1 

33 

150 

21 10 

1 . 4 

6 . 5 

91 . 9 

3 d) Quanti in casa tua lo leggono, lo sfogliano 

F M F M 
478 1816 2294 

613 1 2 8 . 2 2188 1 2 0 . 4 2601 122 .1 

4d) Quanti guardano, sfogliano, leggono la copia 
che tu comperi 

F M F M 
478 1816 2294 

1031 2 1 5 , 7 4487 247 5518 240. 5 
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5 d) Quando prendi in mano Lotta Continua 
•Il 55,4 per cento legge « tutto »( in-

tenoendo, nello spirito mi cui aveva-
mo posto la domanda, non tutti gli 
articoli, ma tutto il giornale senza pre-
ferenze o censure particolari); il 44.6 
per cento Jegge solo parte del giornale. 

Di questi il il6,8 per cento non ha indi 
cato <3ua]i in particolare. Mentre per 
quel che riguarda questi dati generali 
non vi sono differenze particolari fra 
femmine e maschi, queste emergono 
nelle preferenze. 

F M F M 
478 1816 2294 

T U T T O 254 53 . 1 1017 56 1271 55. 4 

P A R T E 71 1 4 . 8 315 17..3 386 1 6 . 8 

D O N N E 99 20. 7 80 4 . 4 179 7. 8 

L E T T E R E 70 1 4 . 6 21 2 1 1 . 6 282 1 2. 3 

E S T E R I 24 5 107 5 . 8 131 5 . 7 

I N T E R N I 48 10 202 11 .1 250 1 0 . 8 

L O T T E 18 3 . 8 114 6 . 2 1 32 5 . 7 

C R O N . R O M . 18 3. 8 44 2 . 4 62 2 . 7 

A N N U N C I 16 3 . 3 45 3 6 ! 2 . 6 

F A G I N O N . 48 10 165 9 213 9 . 2 

I - F A G . 16 3 . 3 73 4 89 3 . 8 

6 d) Che uso fai del giornale 
Nel questionario questa domanda pre-

vedeva 4 possibili risposte non alter 
native ira loro, mentre nella registra 
Eione per le schede perforate era pre-
vista una sola risposta. Abbiamo se 
guito i] criterio di registrare la ri 
sposta jneno « ovvia ». Per esempio se 
c'erano le due risposte: lo leggo da 
solo e ùo discuto con altri, abbiamo 
registrato la seconda; così come se ie 
risposte erano ne discuto con gli altri 
e lo affiggo, abbiamo registrato sem-
pre la seconda. In sostanza si può di-
re che la risposta «lo leggo da solo > 

va considerata uguale al lOO per cen-
to, mentre le altre si avvicinano, in 
generale per difetto, al dato reale. 

'Ne discutono con altri di più le don-
ne (43,5 per cento) d^i maschi (39,2 
per cento). Mentre ad affiggerlo sono 
di più i maschi (5,2 per cento) delle 
femmine (2,9 per cento). Le risposte 
«altro» raccolgono le cose più diver-
se: ci pulisco i vetri, raccolgo le an-
nate, ci faccio la carta pesta, ecc., 
comunque in generale « usi » che fan-
no onore al giornale... 

id-, 

N O N R I S P . 

D A S O L O 

C O N A L T R I 

A F F I G G I 

A L T R O 

478 

10 

236 

208 

14 

1 1 

49 . 4 

43 . 5 

2 . 9 

2. 3 

M 
1816 

40 

947 

71 2 

95 

27 

2. 2 
52 

39. 2 

5. 2 

1 . 4 

FM 
2294 

50 

1 183 

920 

110 

.38 

2. 1 

51 . 5 

40 . 1 

4. 8 

1.6 

1 e) Com'è secondo te Lotta Continua 
Anche qtri vale la precisa zior.̂ ; che 

solo tre di tutte le possiteli risposte che 
si ponevano dare SOTK) state repistra-

te. Vaie la pena dirlo? Comunque: non 
abbiamo privilegiato nella scelta le 
risposte positive. 

F M FM 
478 1816 2 2 9 4 

F A C I L E 235 49 . 1 879 48 . 4 1114 4 8 . 5 

D I F F I C I L E 23 4 . 8 87 4 . 7 110 4 . 8 

P E R E L I T E 37 7 . 7 1 31 7 . 2 168 7 . 3 

P E R T U T T I 218 4 5 . 6 718 39. 5 820 35. 7 

I M P O R T A N T I 183 38 . 3, 6 0 2 33. 1 785 34. 2 

F U T I L I 22 4 . 6 1 38 7 . 6 160 6 . 9 

S T E f c t . E C O S E 85 17. 8 3 1 0 17 395 17, 2 

C O S E N U O V E 5 0 I O . 5 1S4 10. 1 234 10. 2 

D I V E R T E N T E 55 1 1 . 5 21 O 1 1 . 5 26 5 1 1 . 5 

P A L L O S O 65 1 3 . 6 287 15. 8 353 1 5 . 3 

5 e) Da quanto leggi Lotta Continua 
La percentuale più elevata (40,6 per 

cento) riguarda quelli che hanno co-
minciato a leggere il giornale negli 
anni che vanno dal '73 al '76. Facil-
mente prevedibile, e però, inferiore al 
rapporto fra vendite prima e dopo il 
'77, la percentuale di lettori (33,2 per 
cento complessivamente) di lettori ac-
quisiti dal '77 in poi. Di questo dato 
(che si compone di quelli che hanno 
cominciato a leggere LC nel '77 (24,5 
per cento, e di quelli che hanno co-
minciato da mesi, 8.7 per cento) sono 
significative due cose. La prima è che 

6 e) Lotta Continua del 1977-78 è stato migliore che 
negli anni precedenti 

In questa domanda si registra la più 
alta percentuale di non risposte (40.6 
per cento), con una forte differenza 
fra femmine (49,2 per cento) e ma-
schi (38.2 per cento). La maggior par-

te di queste non risposte sono espli 
cita mente motivate con la mancanza d' 
termini di paragone di chi legge il 
giornale da poco tempo. 

F M FM 
478 1816 2294 

N O N R I S P . 235 4 9 . 2 6 9 7 3 8 . 4 932 40.6 

N O 66 1 3 . 8 316 1 7 . 4 382 16.6 

S I 176 37. 2 797 4 3 . 9 973 42.4 

8 e) Credi che nella tua 
locali 

•Queste due domande sono collegate 
fra di loro e anche ad una terza (1 h. 
Pensi ci sia qualche modo perché tu 
possa singolarmente o collettivamente 
contribuire a fare il giornale?). . 

Dal confronto di queste risposte e^ 
merge da un lato l'esigenza del per-
manere di un giornale nazionale, qua-
le strumento di allegamento, di con-
fronto — spesso indicato come uno de-
gli strumenti che possono consentire di 
contrastare la « disgregazione » — dal-
l'altra quella — all'interno del giorna-
le nazionale e/o con inserti — di dare 

zona sìa utile fare inserti 

più spazio alle singole situazioni ^̂  
aspetti locali e particolari della re^ 
Là in cui viviamo. Due esigenze c^ 
non sono certo in contrasto fra di 
ro ma che pongono il problema di cni 
fa la sec-onda. Per questo il coUega; 
mento COTI la terza domanda, di cui 
però purtroppo non abbiamo ancora P» 
tuto registrare Je risposte. Ad una le-
tura superficiale di queste risfwste ê  
merge comunqi» una disponibilità-vog i 
di collaborare aHa quale cercheremo a| 
cominciare a rispondere nei prossK" 
giorni con alcune proposte. 

478 
* 

1816 2294 -

N O N R I S P . 74 J5 . 5 273 I 3 347 15.1 

N O 4 2 8 . 8 124 6 . 8 166 7.3 

Q U O T I D I Q N O 62 1 2 . 9 328 18 390 17 

P E R I O D I C O 301 6 2 . 9 1095 6 0 . 3 1396 60.5 

2h) Credi sta ancora utile un quotidiano n a z i o n a l e 

o pensi si debba puntare ad una i n f o r m a z j o n 

più legata alle singole situazioni o a singoli a"̂ ' 
gomenti 

F M FNi^ 
478 1816 2294 

N O N R I S P . 

N A Z I O N A L E 

E N T R A M B E 

L O C A L E 

65 

2 2 0 

1 0 2 

91 

1 3 . 5 

46 

2 1 . 3 1 

19 1 

' 226 

852 

; 438 

i 297 

1 2 . 4 ! 291 

4 6 . 9 i 1072 

24. 1 5 4 0 

1 fi 388 

12.7 ^ j 

46,7 M 

23.5 

'gs^* i 

in entrambe le categorie la percen-
tu£de di nuove lettrici è maggiore di 
quella di nuovi lettori (uno scarto del 
6.3 per cento per il '77 e del 2.2 per 
cento per i mesi). 

La seconda è la percentuale abba 
stanza elevata di risposte ricevute da 
lettori molto recenti che da un lato 
indica una loro volontà di rapporto 
attivo con il giornale, dall'altra che 
esistono, anche in questa situazione e 
non solo in coincidenza con il « movi 
mento 77 », grosse possibilità di acqui 
sire nuovi lettori. 

F M F M 
478 1816 2294 

N O N R I S P . 9 1 . 9 49 2. 7 58 2.5 

S E M P R E 50 10. 4 288 1 5 . 8 338 14.7 

Q U O T I D I A N O 36 7 . 5 176 9 . 7 21 2 9.2 

P R I M A ' 7 7 194 4 0 . 5 739 4 0 . 7 933 40.6 

D A L '77 141 2 9 . 5 422 23. 2 56 3 24.5 

D A M E S I 50 1 0 . 4 150 8 . 2 2 0 0 8.7 
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1 f) e 2 f) Hai mai scritto lettere o articoli 

15.1 
7 . 3 
17 
60.6 

12.7 ! 
46.7 
23.5 
16J. 

H 77,6 per cento di quelli che hanno 
risposto non hanno meà scritto articoli 
e il 78,5 per cento non ha mai scritto 
lettere. Questo del questionario è stata 
dunque per la maggior parte il primo 
« contributo diretto » al giornale. Se si 
collega questo dato al numero consi 

derevole di interventi più ampi di quan-
to consentito dallo spazio del questiwia-
rio, si t rae ancora una volta il segno 
di una disponibilità a contribuire alla 
fattura del giornale che fino ad ora non 
abbiamo saputo raccogliere. 

1 • / A F M 
4 7 8 1816 2 2 9 4 

N O N R I S P . 

N O 

P U B B L I C A T I 

N O N P U B . 

17 

3 9 0 

6 3 

8 

3 . 5 

81 

1 2 . 7 

1 .6 

35 

1391 

2 8 9 

I 0 2 

1 . 9 

7 .6 .9 

15. 9 

5 . 6 

52 

1761 

3 5 2 

MG 

2 . 2 

7 7 . 6 

15. 3 

4 . 8 

4 7 8 1816 2 2 9 4 

N O N R I S P . 

N O 

P U B B L I C A T E 

N O N P U B . 

18 

3 8 5 

35 

4 0 

3 . 7 

8 0 . 5 

7 . 3 

8 . 3 

46 

1417 

IBI 

173 

2 . 5 

78 

9 . 9 

9 . 5 

6 4 

1 8 0 2 

216 

2 1 3 

2 . 8 

7 8 . 5 

9 . 4 

9 . 3 

1 g) Hai o hai avuto esperienze in organizzazioni po-
litiche 

U modo in cui abbiamo posto la do-
manda non consente di distinguere con 
precisione f r a esperienza riferita al 
passato o al presente. Nella lettura dei 
questionari o dalle note poste da chi 
li ha compilati si deduce però ' che ci 
si riferisce in genere ad esperienze pas 
sate. Questo vale sicuramente per la 
percentuale piti alta, quelli che hanno 
fatto parte di LC (29,1 per cento) e 
per quella piij bassa (0,8 per cento f ra 
i quali vi swio alcuni ex iscritti al 
-MSI o al FDG, alla DC, ecc.). Cre-
diamo che lo stesso discorso valga in 
larga misura per la percentuale del 
17,8 per cento( altre organizzazioni del-
la sinistra extraparlamentare) e per 1' 

11.9 per cento (PCI e PSI). Anche se 
per entrambe c'è certamente una par 
te che milita ancora nell'organizza-
zione che indica. Una verifica parzia 
le dello scarso numero di « militanti » 
viene anche dalla bassissima percen-
tuale di lettori di giornali di partito (e 
abbiamo inteso: Quotidiano dei lavora-
tori, Unità!, Avanti). L'unico dato di 
rilievo che probabilmente si riferisce 
al presente è quello « collettivi vari 
(16 per cento) che trova conferma an-
che nella tabella successiva. Va tenu-
to presente comunque che molti sono 
passati attraverso diverse esperienze e 
questo impedisce un confronto assolu-
to f r a i dati. 

F /V F M 
4 7 8 1816 2 2 9 4 

NO 155 3 2 . 4 3 4 7 19. 1 5 0 2 2 1 . 8 

L . C . ^ I 0 5 2 1 . 9 56 3 31 6 6 8 2 9 . 1 

S . E X T R A 8 3 17 . 3 326 17. 9 4 0 9 17 . 8 

A U T . O P . 9 1 . 8 5 2 2 . 8 61 2 . 6 

A N A R C H . 7 1 . 4 53 2 . 9 S O ' 2 . 6 

R A D I C A L I 16 3 . 3 79 4 . 3 9 5 4 . 1 

C O L L E T T I V I 6 0 1 2 . 5 3 0 8 1 6 . 9 368 16 

F E M M I N I S M O 3 4 7 O O 34 1 . 5 

P.C. 1. P . S . I . 3 4 7 2 3 9 13. 1 2 7 3 1 1 . 9 

D C - M S I e c c . 1 0 . 2 17 0 . 9 18 O . 8 

2 g) Sei impegnato in organizzazioni di... 
Consistente la percentuale di non ri-

sposte (35,3 per cento /complessivamen-
te, che arriva al 42 per cento per le 
femmine) che corrispondono ad una ri-
sposta negativa. Fra le diverse rispo-
ste positive che spesso erano più di ima 
ne sono state registrate sodo due. La 
percentuale maggiore riguarda la scuo-
la 25,3 per cento (con uno scarto in 
più del 10,1 per cento f ra le donne) 
come era prevedibile visto che di 49 
per cento delle risposte provengono dal 
« mondo della scuola » (studenti e in-
segnanti). In rapporto alla divisione 
« per lavoro » l'altro dato interessante 
riguarda la precentuale di quelli im-
pegnati in organizzazioni di fabbrica 
(8,9 per cento) con una differenza sen-
sibile f ra femmine e maschi) e sin-
dacati (1,2 per cento). Sia per quanto 

riguarda « mondo della scuola » che 
« mondo del lavoro » c 'è una notevole 
differenza f r a gli appartenenti a que 
sti due « mondi » e quelli che al loro 
interno operano in modo organizzato: 
più o meno la metà in entrambe i 
casi. 

Due dati su cui sarebbe molto inte-
ressante sapere molto di più sono le 
percentuali relative alle « organizza 
zioni di quartiere » (11,8 per cento » e 
« culturali e artistiche » (rispettivamen-
te 16 tper cento e 4,9 per cento). Per-
centuali indubbiamente elevate e che 
fanno pensare ad una realtà di col 
lettivi in gran parte nuova, di cui pe-
rò poco dicono i dati. Varrebbe la pe-
na ritornarci su. E' un invito a quelli 
che hanno già risposto al questionario 
e ad altri. 

F M F M 
4 7 8 1816 2 2 9 4 

N O N R I S P . 2 0 1 4 2 6 1 0 3 3 . 6 811 3 5 . 3 

F A B B R I C A 21 4 . 3 185 I O . 1 2 0 6 8 . 9 

S C U O L A 1 3 7 3 6 . 1 4 4 5 25 5 8 2 2 5 . 3 

Q U A R T I E R E 4 2 8 , 7 229 1 2 . 6 ; 271 1 1 1 . 8 

C U L T U P , A L 1 5 2 I O . 8 317 1 7 . 4 369 16 

R A D I O L . 5 1 31 1 . 7 1 I 36 1 . 5 

S I N D A C A T I 4 a. 8 2 4 1 . 3 : 28 
i 

1. 2 

A R T I S T I C H E 2 3 4 . 8 91 
i 

5 114 4 . 9 

S P O R T I V E 28 5 . 8 139 7 . 6 167 7 . 2 

A L T R O 47 
i 

9 . 8 178 . 9 . 8 ' 1 225 9 . 8 

3 h) Cosa ti aspetti dal giornale 
Questo è uno dei p>ochi casi ir; cud 

tutte le risposte sono state registrate. 
Tenendo conto che ognimo ha indicalo 
più «preferenze> tutti i oati sono cumu 
jativi, cioè nessun dato indica che 
quella i)ercentuale di lettori si aspetta 
solo quella determinata cosa dal gior-
iitile. Comunque a parte r81,6 per cera-
to che vuole * informazione » (dato 

scontato visto che quasi tutti l'hanno 
indicata come una delle cose che si 
aspettano) la maggiore aspettativa è 
quella rivolta a « materiali di cono-
scenza » 60.4 per cento) alla « possi-
bilità di comunicare con altri » (53,6 
per cento). La percentuale più bassa ri-
guarda invece l'aspettativa di « indica-
zioni politiche » (44.4 per cento). 

F M F M 
4 7 8 1816 1 2 2 9 4 

N O N R I S P . 17 3 . 5 4 7 ! 
2 . 5 6 4 2 . 8 

I N F O R M A Z . 391 8 1 . 7 1481 78 1872 8 1 . 6 

I N D . P O L I T . 167 j 3 4 . 9 I 851 • I 4 6 . 8 ^ 1 0 1 8 4 4 . 4 

C O M U N I C A R E 281 5 8 . 7 I 9 4 9 
! 

52 1 2 3 0 
t 

5 3 . 6 

M A T . C O N O S C . 2 9 0 6 0 . 6 : 1 0 9 6 6 0 . 3 1386 6 0 . 4 

A L T R O 6 7 14 I I 288 i 1 5 . 8 ; 355 1 1 5 . 5 

Foto di Tano D'Amico e Maorizio Pellegrini 
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Dopo 41 bambini morti 

A NAPOLI SI PARLA DI EMERGENZA 
Napoli, 24 — Le facce 

di bronzo della regione so-
no ora costrette ad am-
mettere che è epidemia. 
Nonostante le criminali 
dichiarazioni rassicuranti 
di queste settimane, 1 di-
rettori sanitari di tutti gli 
ospedali campani hanno fi-
nalmente ammesso in una 
riunione l'esigenza di una 
situazione « eccezionale ». 

Negli ultimi 3 mesi c'è 
stato un aumento netto dei 
bambini ricoverati per af-
fezione alle vie respirato-
rie: ma all'ospedale di 
Sarno (SA) la percentua-
le di questi ricoveri è cre-
sciuta dal 27 al 60 per cen-
to; ad Aversa (CS) sono 
15 i bambini colpiti dal 
«male oscuro». A Caser-
ta una bambina di 3 mesi 
è morta ufficialmente per 
< salmoneUosi » 5 giorni 
f a ; i risultati dell'autop-
sia, fatta dal dott. Pilleri, 
non vengono resi noti, con 
il pretesto che sono stati 

inviati a Roma. Si sa — 
comunque, che nel repar-
to pediatrico dell'ospeda-
le di Caserta, su 60 bam-
bini ricoverati, 20 sono in-
fetti da salmonella. 

Una vera e propria stra-
ge per cui bisogna che i 
responsabili comincino ad 
essere individuati: l'ono-
revole democristiano me-
dico Cirino Pomicino ha 
chiesto al presidente del-
la commissione sanitaria 
alla Camera, Urso, di pro-
muovere un'indagine sul-
le strutture sanitarie di 
Napoli. Chi indaga su 
chi? Urso ha convocato 1' 
ufficio di presidenza per 
martedì. L^ conferenza 
dei capigruppo al consi-
glio regionale ha chiesto 
all'assessore regionale al-
la Sanità, Pavia, una re-
lazione da presentare in 
commissione. Il consiglio 
comunale di Napoli, da 
parte sua, ha deciso l'isti-
tuzione di una « guardia 

pediatrica » in ognuna del-
le 22 condotte mediche del 
territorio comunale, costi-
tuita da un pediatra e da 
un assistente sociale. 

Nelle 8 condotte che si 
trovano nei quartieri di-
rettamente interessati dai 
casi di virus, la guardia 
jsediatrica sarà rinforza-
ta da una équipe mobile 
che avrà il compito di ef-
fettuare visite domiciliari 
da concordare con il con-
siglio di quartiere. 
A 6 anni dal colera, l'an-
no del bambino. 

La strana 
« normalità » 
del dott. 
Nocerino 

E così dopo il quarantu-
•nesimo bambino morto è 
scattata « l'operazione d' 
emergeiiza finalmente 

negli ambienti dei respon-
sabili del comune di Na-
poli si parla di epidemia. 
Carne seguendo un copio-
ne logoro da tem.po,- si è 
ripetuta la jarsa iniziata 
ai tempi del colera: « E' 
un virus misterioso, non è 
misterioso, si può parlare 
di epidemia, no rum si può 
parlare di epidemia ». In-
tanto — comunque — i tec-
nici sono al lavoro, . s i isti-
tuiscono équipe super spe-
cializzate di ricercatori, 
si stanziano altri miliardi 
per la ricerca per poi con-
cludere molto semplice-
mente che la scienza «per 
ora è impotente ». 

Abbiamo poi al «Santo-
bona^, l'unico certiro di 
rianimazione pediatrico di 
gran parte del Meridione, 
il prototipo del primario 
(il dott. Nocerino) attac-
cato alla poltrona. Questo 
illustre accademico da al-
meno un' mese non sa fa-
re altro che <sdramnia-

tizzare » la situazione. An-
che stamane (dopo che al-
tri tre bambini sono morti 
nel giro di 4 giorni) osser-
va con sollievo che « non 
c'è stato alcun ricovero di 
bambini infetti dal virus 
da ben 24 ore» e conclu-
de « forse stiamo tornan-
do alla normalità » . Q u e -
s t o è to spirito con cui 
affronta il problema, aspet-
tando cioè che la divina 
provvidenza provveda e 
che < Dio ce la m.andi buo-
na ». Intanto l'autopsia a 
Giulia Festa l'uUima bam-
bina morta non si è potuta 
fare entro le 3 ore (limite 
massimo per individuare 
il virus) perché il signor 
Nocerino si era dimenti-
cato di dare il permesso! 

Questa è la situazione 
velia « Napoli sfortunata » 

I provvedimenti d'emer-
genza consistom nella so-
lita disinfezione ( si fa 
sempre per far vedere 
che il comune c'è e si 

muove) e nelVaccoppiare 
presso le 22 condotte me-
diche ai soliti medici, vji 
pediatra ed un assistente 
sociale. 

Più, interessante (e tar-
divo naturalmente) ci setti 
brano le equipes me&. 
che « volanti », che e!-
fettuerarmo visite doìrud-
liari nei ghetti. Penm-
mo però che questo non 
basti; è necessario che 
siano effettuate visite pre 
ifentive in un raggio nu)t-
to più largo che compren-
da la maggioranza dei 
bambini compresi entro i 
2 - 3 anni. 

Anche questo lo sap-
piamo è molto limitatìvo 
i mali e le responsabiStà 
sono a monte. Resta sdto 
il problema per ara di 
affrontare le consenguenze 
più gravi sui bambini che 
la criminale politica sa-
nitaria ha prodotto a Na-
poli. 

RIUNIONI, PICCOLI ANNUNCI E VARIE . . . 
Avvisi personali 

SONO un omosessuale ventot-
tenne. se anche tu t i senti solo, 
hai g l i stessi miei problemi e 
cerchi un amico, scr iv imi. Po-
trebbe nascere qualcosa. Scri-
vere a C. l . n. 27609236, Fermo-
posta - Messina. 
GIOVANE 34enne. ser io, indi-
pendente, amante viaggi, cerca 
Centro-Nord, compagno ital iano 
o straniero 25-35enne interessa-
to a seria amicizia ed eventuale 
futura convivenza. Per pr imo 
contatto scrivere a C. l . n. 
202912 Fermo Posta, via Al f ier i 
Torino. 
PER JULIA. Tuo padre t i cerca 
tua madre sta male. 
CARO COSTA sono Mi lena. 
Quella ragazza che t i ha volu-
to e che t i vuole, un sacco 
d i bene. Non c 'è l 'ho fatta a 
stare ai nostri patti. Perché pen-
so sempre a te, penso al le no-
stre corse sul la spiaggia, alle 
tue suonate con la chitarra sotto 
i l faro, ai nostri bagni d i mezza-
notte, alle canzoni d i Nel 
Young. Quando penso a queste 
•cose mi viene da piangere. Cer-
co d i pensare che i l sole è 
bello, che i f ior i sono bel l i , 
che qu i ho del le persone mera-
vigl iose che mi vogl iono tanto 
bene, ma mi manchi solo tu. 
Una cosa vogl io d i r t i , se tu non 
m i vuoi più bene, non scrive-
re, fa lo stesso, non t i vogl io 
obbl igare. Volevo solo fart i sa-
pere che io sono qui, che io 
l i aspetto, che io t i vogl io an-
cora bene. Ciao Costa. 

Milena 
M I CHIAMO Somma Salvatore, 
ho 42 anni e facc io i l barman. 
Ho un hobby ed è quel lo d i 
scrivere, infatt i , ho scr i t to di -
verse cosette tra cui . Is comme-
dia del secolo di t re att i , i l cui 
t i to lo è: € Formazione d i un nuo-
vo governo ». Ho scr i t to, in ve-
rità, a tanti attori e regist i sia 
del cinema che del teatro e a 
tante case edir ic i ; ma f ino a 
questo momento nessuno mi ha 
mai r isposto e quindi non rie-
sco a farla pubblicare. Perché? 
Semplice, perché non ho trova-
to un regista o un editore con 
un pizzico di coraggio che sìa 
disposto a sf idare le ire buro-
cratiche che tale commedia po-
trebbe suscitare... 
Forse l 'unica persona che po-
trebbe rappresentarla, sarebbe 
Dario Fo. 
Per favore lei che è una per-
sona schietta e coraggiosa, mi 
potrebbe aiutare a trovare una 
casa editr ice disposta al i ca -
EO » ? 
Salvatore Somma, via Bracco 
1 -B 80053 - C /Mare di S u b i a 
(HA) Tel. (0ei)-8713842. 

Riunioni e attivi 
LEGGE 194. Il coordinamento 
nazionale per l 'appl icazione del-
la legge 194 indice una r iunione 
a l ivel lo regionale con medic i , 
paramedici, magistrati e giorna-
l ist i . domenica 28 gennaio dal le 
ore 8.30 alle 10.30 al l 'AED d i 
via Gorizia 14 - Roma. 
< LA SINISTRA », quot id iano d ' 
opposizione, che inizierà le pub-
bl icazioni in febbraio, intende 
affrontare, insieme ai democrati-
c i . a l le organizzazioni cul tural i , 
po l i t iche e sindacal i , i l tema 
attirale del rapporto tra Chiesa 
e Stato, e del ruolo dei c«t-
l o l i g i oggi. 

Pertanto « La Sinistra > invita a 
partecipare giovedì 25 gennaio, 
o re 20.30 presso la Sala Conve-
gn i d i Budrio (BO> al d ibat t i to 
pubbl ico su; « Chiesa. Stato, So-
cietà oggi ». Concordato, divor-
zio, aborto: in che direzione va 
la riaggregazione cattol ica? Ge-
rarchie ecclesiast iche al l 'o f fen-
siva; sinistra alla prova. 

Intervengono: Dom Franzoni, del-
la rivista COM-NuovI Tempi; 
Giovanni Cominel l l , del quoti-
d iano < La Sinistra ». 
Conf id iamo in una vostra parte-
cipazione per un maggiore con-
tr ibuto al dibatt i to 

Carlo Rizzoli 

Antinucleare 
E' A DISPOSIZIONE dei compa-
gni, c i rcol i , scuole... un audio-
vis ivo di 17 minut i (La servi-
t ù nucleare). L 'audiovis ivo trat-
ta: le lot te contro le central i , 
g l i interessi economic i del la 
classe dominante in questa scel-
ta energetica, i costi d i una 
centrale, l ' inquinamento e le 
scorie, la mil i tarizzazione del 
terr i tor io, lo spreco energetico.. . 
I l testo del l 'audiovis ivo è stato 
curato dal Col lett ivo Controin-
formazione Scienza. la parte vi-
siva è composta d i circa 100 
diaposi t ive B -I- N ed il lavoro è 
tecnicamente ben curato. 
Il costo del lavoro completo à 
d i L. 30.000. A richiesta può 
essere fornito so lo i l testo re-
gistrato per uso radio l ibere 
(L. 2.000). I tempi di realizza-
zione sono piuttosto lunghi cir-
ca un mese) qu ind i chiunque ne 
fosse interessato s i faccia vi-
vo al più presto telefonando al-
l 'ora d i cena a Vincenza. Tel. 
055-473095. 
PALERMO II 27 ore 9.30 si terrà 
a l l ' Is t i tu to d i Zoologia in via Ar-
chirapi i l convegno regionale del 
comitato s ic i l iano per i l control-
lo del le scelto energetiche, con 
Il t i to lo « Energia e occupazione 
qual i scelte per la Sici l ia ». 
NAPOLI. Sabato 27 gennaio ore 
18 si terrà nella sala consil iare 
d i Pompei una mostra con proie-
z ioni di diaposit iva seguito da 
un dibat t i to incontro sul proble-
ma del le central i nucleari In 
Italia. Col let t ivo Libertar io Che. 

Avvisi ai compagni 
« STIAMO cercando disperata-
mente il compagno che su LC 
del 18-11-78 si è f i rmato i Ste-
tano. un compagno del le case 
occupate d i via dei Volsci. mi-
l itare a Rov igo». Chiunque pos-
sa darci notizie di lui o d i co-
me mettersi in contat to con lui 
te lefoni immediatamente al n. 
0425-30488 ore 21 circa. E' ur-
gente!! ». 
PER IL PROSSIMO febbraio or-
ganizzeremo un incontro nazio-
nale indù schivaita. I fratel l i e 

sorelle interessati si mettano 
subito in contatto con namah 
shivaya « FUOCO > via Morel-
lo 14 - 15033 Casale Monferra-
to (AL). 

A l COMPAGNI agr icol tor i . Sono 
un compagno che lavora in cam-
pagna. sarei interessato a scam-
biare del la corrispondenza con 
compagni che vivono i problemi 
del l 'agr icol tura sia di carattere 
tecnico che a l ivel lo pratico; d i 
compagni che fanno esperienze 
d i cooperative o d i ist i tut i d i a-
graria. Antonio Conte, via G. 
Verdi 9 - 72026 Brindisi . 
UN gruppo d i compagni sono vi-
vamente interessati nel formare 
un laboratorio per serigrafia pro-
fessionale che rivesta carattere 
t ipo art igianale. Per realizzare 
c iò s iamo fortemente dipenden-
t i dal contri trt j to informativo che 
ci verrà suggeri to dai compagni 
che sono impegnati in questo 
senso; suggerimenti d i t ipo: eco-
nomico o l t re che tecnico per 
realizzare quanto detto prima: 
vorremmo poter stabil ire I se-
guent i t ipi d i lavorazioni: eti-
cfiEtte in a l lumin io e plastica, 
autoadesivi , vetrofanie. decalco-
manie. calertdari in seta, carta e 
plast ica, an i co l i reclamizzati in 
genere, scrivere al seguente in-

dir izzo: Antonio Conte, via G. 
Verdi 9 - 72026 Brindisi. 
SEDE di Milano. E' d isponibi le 
in sede da mercoledì 24 il bol-
let t ino della sede sul dibatt i to 
avvenuto da settembre ad oggi. 
MILANO (precari poste). Vogl io 
mettermi in contatto con i preca-
ri del le poste in lotta assunti 
con art icolo 3 e 4. dove vi si 
può trovare? Viggiano Innocen-
zo - uff ic io PPTT - Brugherio. 
MILANO. Venerdì 26 al le ore 18 
sede centro. Riounione operaia 
area LC per discutere del con-
tenuti del la prossima assemblea 
nazionale operaia. 
TORINO. Giovedì ore 21 II col-
let t ivo controinformazione di LC 
in Corso San Mauriz io 27. OdG: 
L ' in iz iat iva su Bruno Cecchett i 
e i fascist i a Torino. 
TORINO. Giovedì ore 21 in sede 
s i r iuniscono i compagni degl i 
Enti local i per discutere del 
nuovo contratto. 

FIRENZE. I compagni del col let-
t i vo Fausto e Jaio si vedono sa-
bato 27 gennaio al le ore 15 in 
piazza San Marco per discutere 
del la festa da organizzare e del-
l o stabile da occupare. Tut t i i 
compagni interessati sono pre-
gat i di intervenire. 
FIRENZE. A Campi Bisenzio c i -
sono 30 appartamenti sf i t t i da 4 
anni. Ci sono già 15 famigl ie 
pronte per occuparl i . Chiedia-
mo la collaborazione dei compa-
gni. Chi è interessato può ve-
nire in via Tosca Fiesoii 47 
(autobus n. 30). sabato 27 dalle 
15 alle 17. 

Cultura 
LUCIANA Arbizzani Longplaying 
ammoni t ico rosso nella serie d i 
vas la successione del vuoto mo-
no tono spinto in forme inut i l i 
ai f ini stratigrafici della memo-
ria bianchi e gr igiastr i calcari 
micr i t ic ì s lumping d'anomala fa-
cies l 'assonanza della voce con 
l 'acqua che gorgogl ia fa lett i 
lent i e noduli ameboidal l occhi 
d i ciò che ancora s i dibatte un 
sensiee remo al l 'onda lenta e-
mersa al centro della spirale 
looping di reazioni rotanti nodi 
atr ia l i d 'un pacemaker nel passo 
r idot to del cuore inciso aneste-
t i co un longplaying al fondo di 
piattaforme nari t lche gravitative 
inerziali i material i salgono in 
superficie afasici discordanti sfo-
cat i soffocant i . 

Studio 
MILANO II c i rcolo " M u l i n o " in 
col laborazione con i l col lett ivo di 
base < i l Chiodo » organizza un 
corso di maschere e pupazzi 
presso la cooperativa Satta, via 
Modica 8. Per informazioni ri-
volgersi a Franco tel. uff icio (02) 
669405 casa (02) 810935 sera. 

Cinema 
IL CIRCOLO Culturale Cinemato-
grafico '79. aderente a Nuova 
Radio Cecina Popolare organiz-
za un c ic lo d i proiezioni cine-
matografiche presso il Palazzet-
to dei Congressi (piazza Guer-
razzi - Cecina). Questa iniziat i-
va parte dal la necessità di svi-
luppare un'att ivi tà cul tura le or-
ganica nel nostro paese tenuto 
conto del le carenze in tale cam-
po. Con questo c ic lo di proie-
zioni c i prefiggiamo d i Iniziare 
un discorso con tut t i coloro che 
credono a tal i st imol. Nel futu-
ro prevediamo l 'organizzazione 
di concert i , spettacoi l teatrali , 
dibatt i t i , conferenze e tut te quel-
le forme cul tural i d'avanguardia 
e non. Chiediamo la partecipa-
zione anche att iva: sia per or-
ganizzare che per proporre pro-

grammi el)e avranno una periodi-
cità mensile. Chiunque sia in-
teressato può rivolgersi ag l i a-
mlci del «C inec lub B ' 7 9 » . Il 
programma di gennaio-lebbraio 
avrà il seguente «volgimento. 

venerdì 25 
gennaio, ore 21.30: La città del 
sole, d i G. Amel io, con Giul io 
Brogi; venerdì 2 febbraio, o re 
21.30; Le ragazze d i Capoverde. 
d i Dacia Maraini; Venerdì 9 feb-
braio. ore 21.30: 6 cartoni ani-
mati. d i Bruno Bozzetto. L ' in -
gresso è r iservato a i so l i soci. 
Le tessere si possono rit irare 
presso: Nuova Radio Cecina Po-
polare. via Petrarca 1-A; Libre-
ria Rinascita, via Dan Minzoni 
15; edicola Turini Ernesto, piaz-
za della Libertà (pensilina auto-
bus). Le informazioni sv i pros-
s im i c ic l i d i proiezioni saranno 
date tramte la stampa ed anche 
t rami te la posta. 
GENOVA Rassegna it inerante del 
cinema delle donne. Dal 22 al 
26 gennaio a Genova rassegna 
it inerante del cinema delle don-
ne presso il l iceo Cassini in via 
Galata 34, alle ore 21. La ras-
segna è organizzata dalla biblio-
teca del le donne d i Ef̂ e- è por- ' 
tata a Genova dal gruppo c Co-
municazione » visiva del Centro 
del le donne d i vico 5. Marcel-
l ino 10 e dal terr i tor io delle 
donne di via Buranello 8». Il 
prezzo del la tessera è d i l i te 3 
mila per le cinque sere (10 spet-
tacoli): 22 gennaio, Margbera 
come Marienbad; 8 marzo: Gior-
no d i lotte e d i festa: 23 gen-
naio: Homo sapiens. I l muro : 24 
gennaio; La bella addormentata 
nel bosco; Bellnda strega per 
forza: 25 gennaio: Come gl i al-
t r i : Greta Garbo: 26 gennaio; I l 
r ischio d i vivere; Marisa della 
Magli ana. 

PRESSO i l centro polivalente d i 
cu l tura I Re Art i j > ri.a Ison-
zo. 101 a Bari, ne l l 'ambi to del-
la 1a rassegna cinematosrarica 
Il Cineclub c Terzo Occh io i di 
Bar i proietterà il f i lm » Per gra-
zia ricevuta » d i N. Maniredl 
<1974). Le proiezioni avuerran. 
no mercoledì 24-1-79 al i» ore 
19 e sarà repl icato venerdì 2e-1 
al le ore 20.30. 

Opposizione operaia 
ASSEMBLEA NAZIONALE dall' 
oppesIzfoK» operala. MII«no 3-4 
febbraio 1979. 
Nel corso degli ultimi ansi 
è manlfeauta all'inCamo della 
classe operala e tra tutu I la-
voratori una erascents opposi-
zione centro I piani padronali 
e governativi di ri«trtrtturazlone 
e la linea sindacale, seneit« al-
l'EUR, del sacrifici e delle cotn-
patibillti. 
CIÒ è accadute, pr ima con l a 
Iona degli ospedalieri, e del 
pubblico impiego, pel con la 
critica e il dissenso di massa 
dei matalmeccanici centra la 
piattaforma della FLM urtila ad 
un crescente malcontento C tut-
te le categorie. 
A fronte di questa situazione I' 
opposizione operaia milanese ri-
tiene Indispensabile un confron-
to, una verifica, ed un coor-
dinamsnto con tutte le altra re-
s i t i nazionali di opposizfoiw o-
peraia, e promuova l'suecnbiea 
dell'opposizione opersis il 3-4 
febbraio. Par preparare organiz-
zativamente e pollticantenle que-
sta scadenza dei 27-2« è In-
detta per sabato 21 u n a riv-
mone alle ore 15 ai cenne so-
ciale Lunigiana In via Sajvmar-
tlni 33 ( a fianco della stszlons 
centrale) a Milano, a m i sono 
Invitati I rappresentami dalle va-
rie situazioni di opposizione o-
perala. 

L'opposizione operala milanese In 
cui si riconoscono I ceardlna-
msntl, I comitati, i coiieltlvl. 

I nuclei, 1 compagni della oppo-
sizione operaia dell Coord. AEM 
Coord. Sit Siemens, Coord V. 
Lunigiana, Alfa Romeo, Centro 
direzionale. 
Per informazioni ed adesioni te-
lefonare alla sede di Lotta Con-
tinua di Milano. Tel. 6595423; 
Quotidiano del Lavoratori. Tel. 
««65548. 

Radio 
IVREA Tutt i i mercoledì a Radio 
Rosse Torri dal le ore 17 al le 19 
trasmissione d i controinformazio-
ne sul nucleare. Tel , 0125/46612. 
RADIO ALTERNATIVA popolare 
di Gassino tor inese, serve ur-
gentemente un compagno esper-
to di elettronica. Tel. dal ie ore 
19.30 alle 20 all'8004209. chiede-
re di Marcello. 

Musica 
MILANO. Al Salone Pier Lom-
bardo dal 23 al 28 gennaio 
Giovanna Marini debutta con un 
nuovo spettacolo concerto dai 
t i to lo c La grande madre im-
pazzita », cantata e suonata, con 
Giancar lo Schiaff ini . Michele 
Jannacone ed Eugenio Colombo. 
MUSICA 

NAPOLI. Presso la cineteca Al-
t ro . via Port 'Alba 30. s i svolge 
dal 20 al 24 gennaio un' inte-
ressante rassegna dal t i to lo cLa 
musica e i l corpo ». Parteci-
pano musicist i , operator i del le 
ar t i visive, body-art ist i e com-
portamental i . Tra g l i a l t r i : Raf-
faele Cascole. Eugenio Benna-
to . Dodi Moscati . G ig i De Rien-
zo. Tony Esposito. Tony Neiwil-
ler. Armando Piazza. 
ROMA. Al la Sala Boromini . tut -
te le domeniche alle ore 18. a 
partire da domenica 21 gen-
naio. la rassegna Concert i per 
strumento protagonista organiz-
zata dal Beat '72. Dopo le ras-
segne monograf iche su i singol i 
autor i contemporanei, sul la mu-
sica elettronica e sul l ' improvvi-
sazione. ecco una nuova serie 
di concert i con protagonista, 
ogni volta, un singolo strumento 
musicale esplorato in tutte le 
sue possibi l i tà esprissive. Il 
concerto del 21 avrà per pro-
tagonista i l contrabbasso e sa-
rà esegui to da Fernando Gri l lo. 
Nel le prossime sett imane: Mas-
s i m o Coen (violino) e Giancarlo 
Schiaf f in i . 

Pubblicazioni 
E' REPERIBILE in edicole e li-
brerie specializzate del ie mag-
g ior i ci t tà. Non trovandolo ri-
chieder lo al legando l ire 500 in 
carta moneta a rivista « Fuoco » 
15033 Casale Monferrato (AL) 
I taly. 
FUOCO, periodico d i comunica-
zione del superamento, edizione 
r idotta speciale d i cr i t ica armo-
nicist ica schivaita anno 1979 -
n. 17 - prezzo karmico l ire 300. 
AREZZO: s i comunica che la 
stampa anarchica e l ibertaria è 
in rendita presso la nuova li-
breria La Crisalide ad Arezzo 
In via Madonna del Prato 48-a. 
LAMBDA viene inviato gratuita-
mente per l ' in tero anno 1979 a 
tut t i i detenuti-e. a tu t t i i rico-
verati in ospedali, case d i riposo 
pens ionat i . . . Lambda, giornale 
de l movimento omosessuale. La 
redazione d i Lan>bda pubbliche-
rà una mappa de i posti d ' incon-
i ro gay d i tutta Italia. Siete in-
v i tat i a col laborare indicandoci 
i luoghi del « battere » della vo-
stra ci t tà o paese. Tutti I tra-
•vestitì e tut t i coloro che vivono 
o sono interessati a questa te-

matica. si mettano al più pre-
sto in contatto con noi per cu-
rare un paginone speciale aut^ 
gesti to dai travestit i di ogni par-
te d ' I ta l ia , scrivere a Lambda -
Casella Postale 195 - Torino, tel. 
011-798537. Come promesso J 
prossimo Lambda pubblicherà un' 
intera pagina dedicata a Lotti 
Continua. 

E' USCITA la rivolta degli strac-
cioni . chi volesse riceverla man-
d i un contr ibuto (se può alU 
redazione che è in via S. Gior-
g i o 33 .- Lucca). Questo foglio 
è aperto al contributo di tutti, 
chi ne ha voglia ci mandi inter-
vent i , poesie, racconti, disegni 
su lucido; ovviamente censurere-
mo quasi tutto, per i coraggiosi 
che volessero abbonarsi (tentn-
mo d'uscire mensilmente) inviare 
come minimo lire 3.000 con 
to corrente postale n. Z2/11«' 
intestato a P.R. Casella Postale 
132 - Lucca, specificando la 
usale. Ciao. 

LUCCA, è uscito i l secondo nu-
mero di « La rivolta degli strac-
c ioni » L. 300. Grandi pagine w 
te di cazzate delle peggiori 
gure di Lucca e d'intorni. Tuni 
quel l i d i cui parlate male q » 
t idianamente ci scrivano e J » 
gestiscano. Compratelo, compra-
telo. compratelo. 

Teatro 

SARA- A MILANO alla P a l a c i ; 
Liberty i l 23. 24 . 25 ge""»® 
Katie Duck, danzatrice, 
c lown, attrice in « i m p r ^ ^ 
z ioni ». Usa strutture di i m p ^ 
visazione molto simili a q u ^ 
del le composizioni musicali co«-
temporanee. 

Al l ieva d i Etienne Dbcjot*.. ^ 
fondato la . Foois School » ^ 
Amsterdam e ne dirige i ' 
boratori d i mimo, «"^nza, cio^ 
ning. Ha partecipato « , 
st ivais intemazionali, tra ^ , 
fest ival del mimo in G è ™ ' " , , ! , 
a l l 'u l t imo Avignone, assieme 
compagnia teatrale «the S' 
salt lake mime troup »-
Basandosi sulla ««me» 
mo corporale di Decro^-
Duck ha sviluppato u M ,, 
personale in cui 
tre discipl ine d i mimo. ^ ^ , 
e danza libera. 
espressione della f u n a 
11 suo laboratorio sfugge au 
precisa collocazione a 
i ^ » in quanto io « " " i j " , " per-
sa sull ' individuazione 
sonaiità precipua dell att^' ^ 
sull 'elaborazione fel le ^ 
ratterist iche cotmco-grone» 
VENERDÌ' 26. 
ca 28 Gruppo di Tricari.; 
Tarantolati. 

GLI SPETTACOLI L> 
aUe ore 21, «estivi ore i ^ 
palazzina sarà aperw 
16 per informazioni e pre 
bigl iet t i . « a e t ó k 
CARIIASCIALE. 'N 
Ecché s' iniz i 
o brutti e poi j suo 
Menestrel l i , saftirnhancm, . 
natori. mimi, acrolwt^ ^ ^ 

suo-
Menesuem, hriaci" ' 
natori. mimi, a c r ^ t ^ ^ 
r imatori . In via del ' 
co l i del l 'Enelle alle ore ^ ^ 
mercoledì e i venerdì. 
da noi s'inventa. ^ j 

NAPOLI, via Atr i 
Il comitato pef. J ^ ^ t a 
del Centro S t o r i » P » ^ nc^ 
Musichiere . . « ' ^ ^ u i » 
premi e cotil lons sui ^ ^ 
della TV. Ideato, i^'^feacne»» 
to da Francesco deno 
Otroskey. ^ ^ ^ 

NAPOLI: via Atr i J ^ je l fi^ 
26-1 ore 21. P ^ ^ ^ T w e ^ ' 
d i disegni a n d a t i 
Soda » d i Bruno Bozz<= 
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• IL PRIVILEGIO 
DELLA SALUTE 

Al Cens i to dei Delegati 
Alle maestranze tutte 
Ai « x n p a ^ di lavoro 
<fi Santa Maria La Bruna 

Io sotto»3-itto Ferigo 
Adriano manovale presso 
codesto Impianto adibito 
alia pulizia dei r^)arti, 
denuncio quanto accaduto-
mi recentemente, agli ini-
zi di dicembre fui costret-
to dalle circostanze ad 
aprire (per la quarta vol-
ta nd 1978) la pratica di 
malattia, in effetti fui rin 
cresciuto di darmi amma-
lato ma non avevo altra 
alternativa, in quanto ^a -
"vo veramente male. 

Mi feci visitare dal mio 
medico, il dott. D'Ari Gio-
vanni, il quale nà riscon-
trò iHia bronchite asmati-
ca in stadio acirto, dopo 
alcuni giorni fui chiama-
to dall'Ispettorato Sanita-
rio e sottoposto a visita 
di controllo ca parte del 
dott. De Felice il quale 
dopo avermi visitato mi 
diagno^cò bronchite a-
-smatica rimettendomi pe-
rò in servizio nei tre gior 
ni successivi alia visita 
stessa. 

A nulla valsero le mie 
rimostranze e le mie pro-
teste al grave e cirvico 
abuso axnmesso nei miei 
confronti, anzi al momen-
to d; andarmene un in-
fermiere mi disse: avete 
guaaagnato un giorno, in-
tendendo con ciò affer-
mare die avrei dovuto ri-
fH-endere servizio subito. 
Infatti fui sottoposto a 
visita di controllo giove-
dì 14 dicembre e rimes-
so in servizio iimedi 18 
Qicembre. La conseguen-
za di quanto sofffa espo-
sto è la seguente : Non 
sentendomi bene, da ve-
nerdì 5 gennaio sono in 
congedo. 

RecattHTii dallo speciali-
sta {«eumologo Prof. Sa-
viano GiaccMBo mi ha dia-
©losticato un idteriore ag-
gravamento del mio stato 
(iHtjndvite asmatica oc-
dusiva) infatti resjwavo 
a fatica prescrivenòomi 6 
ipotennocUsi. 

A questo punto, cari 
'^O'npagni, ci sor» alcune 
consid«-azioni da fare: il 
Dott. De Felice ai mo-
mento (tì mettermi in ser-
vizio non ha pensato alle 
pwsibai conseguenze do-
^ ^ aUo stato di debili-
tazione, agii (sbalzi di 
temperatura a cui siamo 
«astretti negli anrAnenti di 
«voro male riscalaati), 

polvere, con la quale 
sono contàmiamente a con 
tetto, cosa che feci pre-
sbite ai Dot. De Felice. 

E fatto è che l'atteggia-
dei dot. De Felice 

costituisce un grande abu-
so di potere e d'altro lato 
^ deve sfuggire una ri-

il Dot. De Fe-
^ agisce in base a va-
^ z i o n i personali o a 
precise direttive imparti-
re dafl'alto. 

^ ' i » » come neB'altro 
una piflituBlizzazione 

è oi rigore: neHe mani di 
chi è affidate la tutela 
della tK>stra salute (visto 
l'andazzo) della nostra in-
columità. 

Constatato che l'unica 
preoccupazione deH'I'spet-
torato Sanitario è quella 
di rimandarci a lavorare 
indipendentemente dalle 
reali ed obiettive COTidi-
zioni di salute di noi la-
voratori. Constatati i me-
todi forcaioli e voluta-
mente intimidatori dell' 
Ispettorato che fa capo 
all'ineffabile e cinico 
Dott. De Felice che ci 
ha scambiati per somari 
oa tiro, coEocando la f«-a-
tica medica e la nostra 
salute in una logica ef-
ficienti stica. 

Ccxi la presente denun-
cio (e mi ribello) a que-
sti metodi indegni e inci-
vili di concepire la nostra 
salute, fiHizionali solo al-
l'Azienda e al privilegio 
di pochi eletti. Pertanto 
credo die sarebbe neces-
sario far servire la nostra 
voce (piuttosto forte) ad 
evitare che tali metodi di-
ventino pratica attiva e 
pane quotidiano per il no-
stro interesse e la salva-
guardia deffla nostra sa-
lute. 

Vi saluto 
F.to Ferigo Adriano 

Marano. 10-1-1979 

• SINDACATO 
MORBIDO 

Io sottoscritto Rustigno-
li Franco comunico ai 
Sindacato OGIL-CISL-UIL 
di non v o I c t rinnovare nel 
1979 la tessera sinoacale 
essendo già da tempo ma-
turate in me divergenze 
con la linea pcditica del 
sindacato. 

Ritengo che la linea del 
sindacato sia troppo mor-
bida nei confronti del go-
verno e soiH-attutto con-
sidero la sua politica di-
pendente da qiKila dei 
partiti della sinistra. 

OanMi sono anni che 
vengono chiesti sacrifici 
agli operai e regolarmen-
te gli operai l'hanno pre-
s o nel Cl io , n o n t rovo 
espressiwie più efficace; 
sacrifici che anche il sin-
dacato ci chréoe ^ fare 
in cambio <E occupazione, 
««ne se questa fosse una 
conquista da ottenere e 
non un diritto di tutti; 
ma tralasciando questa 
parentesi su un diritto 
deHe masse, l'occupazio-
ne ncKi è aumentata, an-
zi, e allora con questi 
sacrifici abbiamo regala-
to miKardS ai padroni 
senza avere nuUa in cam-
bio. 

Un'altra cosa che io 
rimprovero ai sindacato è 
di avere perso il contatto 
e la credibiiità deBe 
masse. 

Avrei desiderata inoltre 
sentire il shxìacQto alza-
re critiche non saio con-
tro il governo e DC. ma 
anche contro èa n>aggio-
ranza che lo sostiene e 
che lo regge, critiche che 
avrebbero dovuto spinge-
re perlomeno i partiti del-
la sinistra ed essCTe più 
incisivi. 

Parlerò poi in aJtra se-
de delle mie divergenze 
siila piattaforma per 3 
rinnovo dei contratti. 

Sarò con voi. ed anche 
senza di voi ogni qual 
vc^ta si deeioeranno {or-
me di lotta per cambia-
re questo paese di merda, 
ma non im sento di so-

stenere un qualcosa, un 
organismo in C i r i fonda 
mentalmente non credo. 

Rustigmli Franco 

• 100.000 COSE 
Cara Lotta Continua, 

sono un frocdo compa 
gno (scritto in ordine oi 
importanza) e leggo su 
avvertimento di ima don 
na, femminista e cor r^-
gna la lettera che ì com-
pagni hanno scritto, dì-
fendendo ii « rrkale ». 

Dopo l'amabile lettura 
rispondo, senza il virile 
cipiglio dei compagni sud 
d ^ i , e deduco che. se 
quaìche volta mi sono 
scordato di lottare contro 
i padroni e ahimé célia 
lotta di classe, mi sono 
trt^po spesso dimenticato 
di lottare contro i compa-
gni, infatti non vorrei 
passare dai gh^to più o 
imeno scomodo di Roma o 
Amsterdam al c gulag * 
scomodissimo di Mosca, 
Avana o Pedrino. 

Ancora vorrei dire che 
sarebbe necessario un fi-
losofo di saldo ingegno 
per poter distinguere tra 
me e un maschio che 
vierK a letto con me (a 
me però, piacciono i fro-
ci, eccome!), io tale di-
stinzione non riesco a far-
ia. anche se s < m i o colto 
(infatti ho que^a grande 
ccdpa cerco <u vivCTe e 
non s t ^ a w i v e r e , questa 
è poi la mia cultura). 

Poi ai compagni che si 
sentono perseguitati dsu 
froci e dalie femministe, 
<tevo dire che i froci e le 
donne hanno qualche mi-
gliaio di annetti in più 
di penrecuzione (un po' 
più virilmente rude) e 
quinos una maggiore acri-
monia. 

Cosa vuoi dire che il 
Male vende 100.000 copie, 
quante co^xe vende l'Uni-
tà, quanti dischi vende 
Mina? 
prendere dagli isterismi. 

Basta mi sono lasciato 
Saluti affettuosi 

Marco (wander dug o oca 
pro<figio) 

• VITA 
CITTADINA 

Cfe-e 19 via Roma af-
fettata, piena di luci, gri-
da, saliti, manca solo 
una cosa il rumore deHe 
nicchine. 

Coea è successo? La so-
lata manifestazione di di-
soccupati o qualcos'altro. 
Itevanti alia banca colon-
ne tì fumo nero c niente 
oi preoccupante i soliti 
disoccupati hanno incen-
diato dei gooononi d'au-
t o » «non sanno più co-
sa fare > « sono dei tep-
pisti, cosi rovinano le 
s t r a ^ » « hanno anche lo-
ro na^(Hie ». 

Ore 19,25 con la soler-
zia che ii ddstingve il IV 
celere di Napoli armato 
con manganelli (non quel-
li carnevale) con le 
tute nuove anticattivi par-
te afi'atfcacco contro... gli 
speUatori. 

Accortisi deìl'errore se 
ne sono andati via avviliti 
per non essersi sfogati 
bene. Qualcuno ha ac-
cennato a tìnàde reazioni 
verbrfi per l'indecoroso 
incidente, l'azione puni-
trice nei loro confronti, 
ignari ^lettatcri. Le fac-
ce sanguinarie dei flic 
l'hatmo indotto ad un tom 
baie fflJenzio. Ore 19,40 
tutti a casa. Valenzi pii3 

sicuro, gli Siltri un po' 
meno. 

Saluti un compagno 
Bruno Guerriero 

Tanti saluti ai 5 com-
pagni gì Lotta Continua 
venuti ad Avellino otti' 
mo l'articolo! ! ! Sono uno 
dei 4 con^wgni ideilo stri-
sciale. Ciao! 

• GRAZIE, 
MAMMA 

Carissima Lotta Continua. 
ti scrivo di nuovo per-

ché più che iixrazzato mi 
sento sinceramente sfot-
tuto. Per intenderci ho le 
p ^ e proprio gonfie di 
certi fatti assurdi che mi 
sento vomitato adoosso. 

L'umanità non si è mai 
espressa per limiti ses-
suali. Ed è molto grave 
se non fa-oprio mistifica-
torio. compagni e non 
Kompagni, tepitare in pri-
ma pagàia una foto di 
struprate... sparate ma-
schi assassini siamo infu-
riate. 

Io sono un maschio, nel 
senso che madre natura 
mi ha d(Aato di qualcosa 
che la femmiDa non ha. 
e giuro che è stato tutto 
un caso. Non sono im 
assassino né uno stnq>ra-
tore né im pappagallo né 
ecc. ecc. 

Io dico d ie chi è rico-
nosciuto in queHo striscio-
ne ha s b a d a t o e ha sba-
gliato pesantemente nei 
confronti di compagni co-
me me, cioè puKti, e ha 
sbagliato persino nell'ana-
lisi ci quella situazione 
^)ecrfica politica. 

Quelli che hanno assal-
tato Radio Città Futin-a 
erano fascisti. E se ci 
poniamo in quell'ottica 
bisognerebbe dire che non 
è eschiso die ci fossero 
anche delle donne in quel 
commando nero. E questo 
punto lo vorrei rivolgere 
sopratutto a quel gruppo 
che a Napoli e ^ Lotta 
Continua compariva a 
firma deHe « Mnesiache ». 
E ci siamo, alziamo tì ti-
ro per un momento. 

Le tesi di L. Mumford 
come queDe dei vari so-
ciologi femministi sid vil-
laggio e siiHa storia deHa 
tenerezza o della conser-
vazicaie della vita ecc. 
ecc. sono una grossa ba-

lorda bugia. 
La storia queila che di-

cono essere fatto esciusa-
vo di soli uomini ha più 
influenze « femminili » ifi 
quanto si possa supp<MTe. 

AHora andiamo a rivi-
sitare il ruolo negativo 
oelle rivolte negre de^ i 
anni sessanta che ha avu-
to Manana Negra, e quel-
lo del nostro sud. Eppoi 
mettiamoci per unico sen-
so di verità il protagoni-
smo femminile neolitico. 

spiccioli qwitidia-
rà sono il dato di fatto 
che tutti i miti che ci 
calano addKso come fe 
croci dì alcuni istituzioni 
(leggi famiglia) sono me-
diate e assimilate da mia 
sorella che so^ia anccwa 
primordiali matrimoni 
(quanti compagni sono ca-
duti in queste t rappt^?) 
o di mia madre che con-
tinua a ricattarmi pian-
gendo suUe ime sceWe o 
corJtrttìando le mio ero-
strade. 

E non è tutto. E' tragi-
co scendere netìa reaftà 

di un Sud che si diiama 
se ci dobbiamo dare un 
nome geografico, Cilento 
e vedere maschi di venti 
e passa anni intpotenti 
nella veste di bambini 
(leggi camicia oj forza) 
che ^ i hanno imposto 
una madre ossessiva e 
una realtà matriarcale. 
E c'è da essere infuriate? 

Ma l'errore più grosso 
di questi tre anni è 1' 
aver dimenticato che esi-
stono ancora delle classi 
sociali, è l'aver creato si-
tuazioni irreali come i 
maschi e le femmine, una 
foto sul numero 8 ve-
nerdì di Lotta Continua, 
l'aver perso 2 pagine e 
sopratutto di essersi di-
menticato che i fascisti 
esistono, esistono per dav-
vero: andate a vedere Ra-
dio Città Futura. 

Per ora vi saiuto e mi 
firmo 

Militare Ciccio Ricci -
G u a r ^ deàl'ufficio passi, 
VII Comando militare dì 
zona, via GaUiera n. 1 -
40121 Bologna 

ASSOCIAZIONE ITALIANA ALBERGHI PER LA GIOVENTÙ (AIG) -
ASSOCIAZIONE CULTURALE TERRITORIO E CONOSCENZA -
COOPERATIVE: LABORATORIO C, SPAZIO 4, CO.RO.L.L, CICLINPROP. 

ABETONE 
L. 105.000 

PESCOCOSTANZO 
L. 95.000 

1' settimana 
dal 18 febbraio 
al 24 febbraio 

2' settimana 
dal 25 febbraio 
al 3 marzo. 

Per informazioni 
rivolgersi a: 

A IG sede nazionale 
Tel. 59.13.702/7 

A s s . Culturale 
Territorio e c o n o s c e n z a 
e Coop. Cicl inprop. 
C . s o Vittorio Emanuele, 39 
Tel. 679.50.72 
(da iun. a ven.ore16-19) 
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Mirafìori: estraneità, 
poca reazione, tanta confusione 

Alle 11,20 la produzione alla Fiat s i è fermata.qualche corteo, c'è chi va a casa, e chi gioca 
a carte. Nel pomeriggio sciopero dì 2 ore: 300 operai fanno un corteo alla porta 5. A Ri-
valta sciopero e picchetti 

Torino, 24 — La notizia 

dell'uccisione del delegato 

Rossa è arrivata a Mira-

fiori a metà mattina, i de-

legati sono stati riuniti, 

è stata data subito indica-

zione di fermata immedia-

ta. Poca informazione e 

pochi particolari: « L e B R 

hanno ucciso un delega-

to ». Dove? A Genova... 

Perché? Diverse le rispo-

ste, improvvisate in as-

semblee spontanee, in co-

mizi volanti. 

Viene ricordata la stra-

tegia della tensione da 10 

anni a questa parte, i de-

legati fermano le linee, i 

capi non si oppongono. Al-

le 11 e 20 tutta la produ-

zione è ferma, ci sono pic-

coli cortei che girano, e 

moltissimi che stanno vi-

cino al posto di lavoro 

aspettando. Chi vuole usci-

re può uscire: lo fanno 

specialmente i giovani, 

nuovi assunti; ma tantis-

simi altri aspettano la fi-

ne del turno chiacchieran-

do 0 giocando a carte. 

Sulle percentuali dello 

sciopero l'accordo non ci 

sarà mai: alcuni delegati 

del P C I Io danno all'80 

per cento, spontaneo — 

«una reazione immediata 

e senza le battute di spi-

rito che erano seguite al-

la morte di Moro » — al-

tri lo differenziano: bene 

alle Presse, bene al Mon-

taggio, male in Vernicia-

tura, così così alle Mec-

caniche. 

In genere la mancanza 

di reazione viene addebi-

tata allo scarso numero 

di delegati impegnati. M a 

in generale si può dire che 

al mattino, la frammenta-

rietà delle informazioni, 

m a soprattutto i due ulti-

mi anni costellati di scio-

peri per gente uccisa, ha 

fatto si che una reazione 

di segno chiaro non ci sia 

stata. Gioca una ormai ra-

dicata « estraneità », pas-

•siva, scettica, insieme ad 

una impalpabile voglia di 

non esporsi, una paura 

sottile condita di numero-

si episodi, dai documenti 

trovati nell'ultima base 

delle B R a Torino che for-

niscono, come dice la stam-

pa nomi di gente comu-

ne, pesci piccoli, alle sto-

rie di delegati convocati 

dalla Digos per fornire in-

formazioni, c'è tutto un 

lavorio che dura da mesi 

e che provoca il silenzio, 

il ritiro nelle proprie con-

vinzioni ed affari, parlare 

tenendo la bocca chiusa 

ed esponendosi il meno 

possibile. Alla vigilia dei 

contratti l'innmagine di Mi-

rafiori è strana e fug-

gente. 

I pochi che parlano lo 

fanno per rivendicare la 

prioria amfusione dopo 

C a ^ e g n o , dopo Moro, «fo-

po i poliziotti, dopo l'eva-

sione di Ventura, dopo J« 

guardie carcerarie. M a 

nessun capannello, nessu-

na attenzioTO ricorda il 

primo morto di sirastra, 

il }H-imo ucciso del P C I 

dal terrorismo di sinistra. 

Gli Olerai vanno a pren-

dere l'autobus. 

Ailcuni delegati sono già 

partiti a mezzogiorno per 

'Genova: porteranno lo 

strisciOTie del CdF, anche 

perché Rossa, prima del-

ntalsider aveva lavorato 

alle presse di Mtrafiori; 

così come 'lo striscione è 

stato portato tre giorni fa 

ai foinerali di Lostj!^o. la 

VCTitinovenne guardia car-

ceraria uccisa dalle B R ; 

anche 'lui, prima di fare 

•E militare, era operaio 

alle presse. 

Per il pomeriggio è fis-

i^to io sciopero di due 

ore daile 15.30. M a qui 

forse c'è reazione mag-

giore. Davanti alla palaz-

zina si sentono i fischi 

e le urla di un corteo 

che passa, poi c ^ a porta 

5 escono 3<I0 t^Dcrai delle 

presse che Woccano il 

traffico di C<ksd Unione 

So^aetica. 

Aspettano altri c^rai 

che escano, ci sono i de-

Oegati deEa Lega e del 

P C I in testa, uno dice: 

< -per Moro subito sci<pe-

ro generale, -se viene uc-

ciso -un operaio no. Non 

va bene ». La {wotesta du-

ra ^un'ora poi rientrano, 

fc Lega d delegati sono 

in-decisd sullo sciopero fis-

sato per domani di due 

ore. PnAwbiknente si 

farà. 

Le notizie che vengono 

da Rivalla parlano invece 

di una reazione piti deci-

sa. Al mattino molti scio-

perano, al pomeriggio pic-

chetti alle porte che han-

no impedito l'ingresso e 

dichiarato subito sciopero. 

Adesso i delegati stanno 

organizzando la manife-

stazione di venerdì a Ge-

nova per i funerali di Ros-

sa. « Dovrà essere grande 

come quella che abbiamo 

fatto a Brescia per piazza 

della Loggia. Devono ve-

nire pullman di operai da 

tutta Italia ». 

A Mirafiori i delegati 

hanno proposto inoltre la 

creazione di un comitato 

permanente antifascista. 

La "normalità" che è sulla faccia 

Ore 13,30, porta 2 di 

Mirafiori. Andiamo ai 

cancelli appena appresa 

la notizia dell'uccisione 

di Rossa, convinti di tro-

vare l'attnosjera dei mo-

menti eccezionali: capan-

nelli, volti accesi, àiscus-

sioni, mobilitazioite. Re-

stiamo sorpresi per l'ap-

parente normaUtà della 

situazione. Davanti ai 

cancelli, i rumori sono 

quelli di sempre: gii au-

toparlanti dei venditori 

di carciofi, indumenti, di 

musicassette ai quali si 

aggiungono le trombe di 

un auto dei PCI che 

mandano una stanca let-

tura di parole d'ordine 

contro la strategia della 

tensione, « che dal '69 a 

oggi non ha cambiato né 

i suoi fini rté i suoi o-

biettivi ». 

Pochi sono gU operai 

che si fermano ai can-

celli. La maggior parte 

sono già usciti in antici-

degli operai,.. 
po, usando l'ora di scio-

pero per andare a casa. 

Davar$i alla parta un 

piccolo capannello con 

al centro un anziarto de-

legato del PCI, la cui 

maggiore preoccupazione 

sembra quella rassi-

cvrare i giomalisti pre-

senti sulla compatta rea-

zione degli operai alla 

notizia dell'esecuzione di 

Geìtpva. « Sul momento 

c'è stata un po' di con-

fusione e disorientafnen-

to — dice con un forte 

accento sardo — ma 

quando abbiamo parlato 

tipi delegati tutti, o ai-

meno l'80 per cento, si 

sono fermati ». Insiste 

molto sulle percentuali, 

non meno deU'SO percen-

to dice, coiitraddicendo 

altri operai che parlana 

del 50-SO per cento di 

scioperanti al primo tur-

no. Ma è evidente ad o~ 

gnuno che quello delle 

cifre è un indicatore as-

sai poco signfficativo 

dello stato d'animo degli 

operai. 

La « Ttormalità > è di-

pinta sulle loro facce. 

Escono in. fretta, chiac-

chieralo fra di loro, Ties-

sitno si ferma per com-

mentare, per aspettare al-

tri, per informarsi o sol-

tanto per curiosare. Si da-

rebbe che ciò che è avve-

nuto a Genova sia accolto 

come un. fatto previsto, 

iscritto neiroreSne deUe 

cose. 

Benché sia stato colpito 

per la 'prima volta un 

operaio, delegato di fab-

brica del PCI. sembra che 

si tratti di un fatto che 

•appartiene ad un altro 

mondo, quello delta po-

litica >. lonhano ormai an-

ni luce dalla vita, quoti-

diana della fabbrica. 

E' possibile che U di-

stacco che si esprime nel-

le faccie. nei commenti 

sia solo H segno di una 

lentezza -di riflessi, inim-

maginabile fin/> a qualche 

anno fa: lo si potrà ca-

pire meglio saio neìle 

prossime ore o nei pros-

simi giorni. 

Visibilmente preoccupati, 

al di là detrostentazione 

di sicurezza che si aggrap-

pa aUe percentuaii di scio 

pero sono invece i delega-

ti ed i ftmdonari del PCL 

•Ce la consapevolezza che 

l'assassinio <H Genova è 

il primo camuncio cR una 

linea imboccata daUs BR 

^che avrà un seguito nei 

mesi prossimi, sullo sfen-

do dei contratti, della prò 

babile crià di governo, 

del congresso del PCL 

C'è la preoccupazione 

che tra gli attivisti di 

fabbrica del partito, già 

costretti a sostenere tma 

posizione insostenibile, si 

diffonda lo scoraggiamen 

to. Certo è comunque che 

i prossimi giorni saranno 

una verifica importante di 

ciò che si prepara. 

Le mobilitazioni 
di ieri e di oggi 

M I L A N O - Stamattina a 

Milano erano in corso nu-

merosi attivi di zona in-

detti dalla F L M sulla piat 

taforma: appena arrivata 

la notizia dell'uccisione del 

delegato Rossa a Genova, 

tutti gli attivi sono stati 

interrotti e trasformati in 

assemblee, in alcune, co-

me a Sesto, hanno parte-

cipato anche gli studenti. 

Molti d^egatì invece han-

no abbandcmato gli attivi 

per recarsi neìle fabbri-

che e indire kranediata-

mente assemblee. 

Per oggi pomeriggio al-

le 17 l 'ANPI ha indetto 

una manifestazicme con 

concentramento in via Ma-

scagni. A questa manife-

stazione, a cui hanno ade-

rito sindacati e partiti, 

confluiranno in corteo gli 

operai della zona Sempio-

ne, deU'Alfa Romeo, della 

R A I che si concentreran-

no alle 15 a piazza Firen-

ze. La F L M ha fissato 1' 

appuntamento a San Babi-

la, per confluire in corteo 

in via Mascagni, stessa 

cosa faranno gli studenti 

che sono riuniti in assem-

blea alla Statale. 

La federazione CGIL, 

CISL U I L ha proclamato 

•un'ora di sciopero, con 

uscita anticipata dalle fab-

briche, per permettere la 

partecipazione alla mani-

festazione. 

Anche la federazione re-

gionale lombarda CGIL 

CISL U I L ha proclamato 

per oggi un'ora di sciope-

ro di tutti i lavoratori del-

la regione. 

A B O L O G N A manifesta-

zioni. cortei ed assemblee 

si sono svolte nelle fab-

briche appena si è diffusa 

la notizia di Genova. 

Operai dai diversi stabi-

limenti della città, hanno 

abbandonato il posto di la-

voro e hanno preso parte 

alle manifestazioni di 

quartiere. Con diverse mo-

dalità. infatti, quartiere 

per quartiere le manife-

stazioni sono proseguite 

per una o due ore, poi il 

lavoro è ripreso normal-

mente. 

A N A P O L I , appena dif-

fusasi la notizia dell'at-

tentato di Genova, la se-

greteria provinciale della 

federazione lavoratori me-

talmeccanici ha proclama-

to lo sciopero con decor-

renza immediata, n lavo-

ro è stato sospeso presso-

ché in tutte le fabbriche, 

verso le 13.30 si sono fer-

mate ritalsider e l'AHa-

sud, assemblee si sono 

svolte nei posti di lavoro. 

Per oggi pomeriggio è 

previsto un concentramen-

to a piazza Mancini. 

La federazione C G I L 

C ISL U IL di R O M A e del 

L A Z I O ha proclamato due 

ore di sciopero alla fine 

di ogni turno. Alle 16 di 

oggi pomeriggio si è svol-

ta una manifestazione a 

piazza Santi Apostoli a 

cui hanno partecipato cir-

ca 20 mila persone. Molti 

gli striscioni delle fabbri-

che di Roma e Pomezia 

e le bandiere del P C I a 

lutto. 

Per domani la segrete-

ria federale CGIL CISL 

VIL, riunita presso la 

CGIL, insieme ai rappre-

sentanti della FLM, ha de-

ciso uno sciopero genera-

le di due ore, dalle 9 alle 

11. I lavoratori dei tra-

sporti e degli altri servizi 

pubblici sciopereranno in-

vece per mezz'ora, dalle 

10.30 alle 11. 

Lama: 
« Gii scioperi 
non bastano, ^ 
daremo | 
indicazioni or-j 
ganizzative * 
più precise... »Ì 

Sull'assassinio di Guido 

Rossa è intervenuto orcn. ^ 

tanrver»te Luciano Lama, in 

un'intervista al «TG2>. 

DeUe dichiarazioni che 

ha rilasciato, alcune ri-

fiettOTO posizioni già e-

sp-eisse da tempo dal sin-

dacato e dail segretario 

della CGIL in particolare, 

una invece cerca di dare 

una risposta ai quesiti 

che l'assassinio di un prò 

prio iscritto «praie a tut-

to il -moviniento opCTaio ». 

Parlando deH'esecuzione , 

effettuata daJle BR, La -

ma ha specif'icato che es-

sa è un fatto nuovo ndia 

azione <ite(l terrorismo é , 

come tale va combattuta 

dalla elasse operaia e dal 

sindacato. In tal senso 

viene fatto un riferimento 

preciso: « è stato colpito . 

fl delegato di fabbrica, l'-

espressione più autentica ' 

della democrazia ope-

raia... ». «Ciò indica che : 

fl vero bersaglio del ter- ' 

rorrsmo è il sindacato. Si 

vuole colpire la democra-> 

zia — cioè lo Stato — ma ^ 

in particolare .il suo neri» 

pili consistente, il movi-1' 

mento •operaio ». 

D'obbligo, per Lama, ilÉ 

richiamo al « pericolo 

a corre come ai temi* 

del fascismo». 

Dopo la necessaria î e-̂ , 

cisazione che «le assenâ  

blee e gli scioperi non so-

oo sufficienti a parare j v 

colpi del terrorismo », n- -

chiamo indiretto all'effi-

cienza dei corpi dello sta-

to nella battaglia cotìw 

il terrorismo. Lama arri-

va al dunque. Si tratt» 

àeUa -parte piìi importante 

del discorso, qijeia rdati-, 

va « al conato degli ope-

rai e dei militanti sintfe-

cali di individuare e De-
nunciare le azioni dei ter-

roristi e soprattutto àei 

loro fiancheggiatori, den-

tro le fabta-iche e i pos" 

di lavoro... ». 

E ' una posizione già e-

spressa da tempo pa-t̂ ô 

da Lama, combattuta da 

una parte dello stesso sin 

dacato per il suo s e ^ 

autoritario. E" per i'apf»'-

cazione di essa che è sta-

to assassinato il delegato 

Guido R o s ^ secondo » 

logica aberrante dei ^ 

gatisti. La risposta cfie 

Lama dà a questo omici-

dio è ancora più e s t r ^ 

di quella precedente 

•me federazione unitaria --

^iega Lama - dare^ 

«indicazioni più 

anche dal punto di vi^^ 

organizzativo» per 

vere all'azione di preven-

zione e denuncia dei ter 

roristi. 

Lama concluefe rivdg^' 

dosi ai mHitanti dei 

dacato: <rl ra«>resent^ 

ti sindacali sanno di ^ ; 

re una funzione da a ^ . - j 

vere e che per le 

sabilità che si a s a ^ ^ 

devono correre anche 

rischi...». 
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